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Essendo pervenuta a S. M. il Re la partecipazione ufficiale
della morte di S. A R. PInfanta Denna Isabella Maria, zia
di S. M, il Re di Portogallo, la Maestà Sua ha ordinato un

lutto di Corte di giorni quattordici, a cominciare del 1 set-
tembre corrente.

LEGGI E DECRETI

B 17um. SSW(Beriek) deflà Baccoffa uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITAlflA

Sulla,proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dellinterno ,

Vedato il R. decreto 5 marzo 1876, col quale le frazioni di
Castelnuovo e Coiana vengono distaccateñal comunedi Mon-

taione e unite a quello di Castelfiorentino;
Veduti i ricorsi presentati dal comune di Montaione onde

ottenere la revoca del precitato R. decreto ;
Veduta la pianta topografica redatta dall'ingegnere capo

delPufficio teonico della provincia di Firenze in data 27 gen-
naio 1875 e vidimata dal Nostro Ministro proponente, la quale
determina i nuovi confini dei due comuni, nonchè l'altra

pianta geometrica in data 2 agosto 1876, pure redatta dal

suddetto ingegnere .capo, dalla quale risulta che la zona di

territorio distinta colle lettere A, B, C, D, E, F, assegnata
nella pianta succitata al comune di Castelfiorentino, fa in-

vece parte della frazione S. Stefano appartenente al comune
di Montaione;
Veduti gå altri atti tutti della pratica;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Ritenuto che le eccezioni sollevate dal comulie di Monta-

ione ne'suoi richiami non presentano nessuna nuova circo-

stanza che induca ad adottare briteri diversi da quelli cui è
informato l'anzidetta R. decreto,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I ricorsi presentati dal comune di Montaione per la re-
Voca del R. decreto 5 marzo 1876 sono respinti.
Art. 2. La carta topografica stata vidimata dal Nostro Ministro

proponente in data5 marzo 1876verrà modificata secondo la pianta

geometrica re¿(afta dall'ingegnere capo del Genio civile della pro-
vincia di Pirenze in data 2 agosto 1876 nella zona della frazione
S. Stefano velata in bleu e distinta colle lettere A, B, C, D, E,
F, la qualazona continuerà perciò a far parte della frazione anzi-
detta appartenente al comune di Montaione.
Art. 3. L'esecuzione del R. decreto 5 marzo 1876 rimane proro-

gata al 1° novembre p. v.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti d i

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il R. 8819 (&¡rje 29 della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei

geereti del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli afari dell'Interno ,
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Nocera

Superiore in data 3 e 27 febbraio 1875, colle quali domanda
l'autorizzazione di trasferire la sede del comune dalla fra-
zione di San Clemente in quella di Materdomini;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio provinciale di

Salerno in data 20 agosto 1875 in coerenza al disposto dal-
l'articolo 176 numero 1 della legge comunale e provinciale;
Visto il decreto Reale in data 11 novembre 1850 con cui

vemte costituito il comune di Nocera Superiore e designata
a capoluogo la frazione di San Clemente,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Il comunedi Nocera Superiore nella provincia di Ba-

1erno è autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione
di San Clemente.in quella-di Materdomini.
Art. 2. È derogato il Regio decreto 11 novembre 1850 nella

parte che designa a capoluogo del comune di Nocera Superiore la
frazione San Clemente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigîllo dello
Statp, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque soetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTEP.A.
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Il Numero ROp0LIV (ßeráp 26,, partgsuppignentare) dMim
Eaccoltainffaciale delle leggi e dei;deogeti del Regno, contieneOm
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
P11iB GRAZIA DI DIO E PBB VOLONTÀ DELLA RASIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Viste. le. deliberazioni del Consiglio. comunale di- Sorbo-

Serpico (Avellino) in data 4 luglio 1873 e 30 Inglio 187ß,
con cui s'inverte quel 1Wonte Framentario in un- Monte- di

Pegni, e si adotta il relativo statuto organico;
Viste le deliberazioni della Deputazione provincialo. di

Avellino;
Visto lo statuto organico in d'ata 27 luglio,1876;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, ed.il.relativo regola-

mento.in data21novembre stesso.anno.;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 21 aprile

1876,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Il Monte Frumentario esistente nel comune di

Sorbo Serpico (Avellino) è soppresso, ed i rispettivi capitali sa-
ranno invertiti nella fondazione di un Monte di Peggi..
Art. 2. Il predetto Monte è eretto in Corpo morale, avrà sede

ne'l capoluogo del comune, e sarà amministrato con le norme della
legge 3 agosto 1862 e relativo regolamento

_

in data 27 novembre
stesso anno.
Art. 3. È approvato il relativo statuto organico iii dita venti-

sette luglio 1876, composto di numero trentattò articoli, «d il me-
desimo sarà munito di visto e-sottoscritto dal Nostro Ministro del-

FInterno.

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insertó nelta Raccolta- ufficial dello' lbggi' e dei
decreti del Regno d'Italia, mand'ando a cliinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 26 agosto T876.

VITTORIO EMANUELE..
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZÏ0NI E DISPOSIZIONI

M.M., sulla proposta dei Ministro della Guerra, ha fatde
le seguenti disposizioni :

Con JLR. decreti del leagosto 1876:
Roluti cay. Giuseppe, capitano medico presso la Direzione di sa-

nità militare di Padova, collocato inxiforma ed inserittornella
riserva col proprio grado;

Borelli Paolo, capitano contabile nel-17 reggimento cavalldria,
collocato a riposo ed inscritto nella riserva col proprio sub

grado;
Boetti Bernardino, capitano nel 55° reggimento fanteria, id. id.
Tufani Enrico, capitano nel 336 regg. fanteria, id, id.y
Amidei Francesco, tenente contabile nel 486 regg. fant., id. id.;
Averoldi Giovita, capitano di cavalleria in aspettativa per ridu-

zione di corpo, collocato in riforma;
Amich Giuseppe, già commesso di 26 elasse nel personale conta-

bile delle aussistenzemilitari, in disponibilità, collocato a ri-
poso.

Con R. decreto del 9 agosto 1876:
Guastelli Giovanni, tenente presso il distretto militare di Pe2 ugia,

collocato a riçoso ed inseritto nella riserva col proprio grado.

Con RRrd'ecrátildbl ISiagðiith 18WF:
Maaloit cav. Luigi,,maggiore nel 30° regg. Tantdi·ia, cdllocato ri-

ydso ed inseritto nella riserva collprolfrio géado;I
Siedlicav. Ulisse, maggi$re prässoil distŸetfo utilltsf¾ dfLiÝòrno,

i'd: id.;
Pbute cav. Luigi, maggiore nel 13° regg. fanteria, collocato in

riforma.;
Della-Rovere cav. Vinoi·ib, tenente commissario presso la Dire-

zione di Commissariato militare di Palermo, id. id.
Con RR. decreti del 25 agosto 1876:

Ramorino cav. Gaethno, colonnello commissario direttore del
Commissariato militare in Napoli, collocato a riposo ed in-
scritto nella riserva col proprio grado;

Bossi cav. Giuseppe, tenente colonnello veterinario comandato al
Ministero della Guerra, id. id.;

Mora cav. Candido, capitano nel 21* regg. fant., in. id.;
Mogni Pietro, terieafe nel 6• regg. artiglieria, id. id.;

.

Nioi Francesco Salvatore, tenente nel 1• regg. bersaglieri,- collo-
cato in riforma.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decleti 22 Inglio 1876:

Serrao Domenico, vicepretore del mandamento di Sinoþoli, nomi-
nato pretore del mandatnentodididopolf colPahntó stipbudío
di lire 1800 ;

Jannuzzi Carmelo, id. di Nocera Tirinese, id. di Nocera Tiri-
nese id.;

Bertolini Angiolo, avvocato, id. di S. Cataldo id.;
Stiatti Dante, pretore del mandamento di Isernia, tramutato al

mandamento di Colle Val d'Elsa;
Miliani Pietro, id. di Colle Val d'Elsa, id. di Prato (Cittä);
Ungaretti Gaspare, id. di S. Cataldo, id. di Dipignano;
Faraci Gaetano, id. dÌ Sant'KgataMilitello, id. di Troina ;
Muzi Filippo, id. di Buccino, id. di Monteforte Irpino;
Pico Domenido, id. di S. Cipriano Picentino, i6. di Mercogliano;
De Stavola Nicola, id. di Monteforte Irpino; id. di Ëußeino
Landolfi Paolo, id. di Mercogliano;id. di S. Cipriano PiceñÉrio;
Fabiani Vito, id. di Flumefí, id.Ldidéetniaf; '
Granizi Francesco, udi%ofe'à¾ice i·ëtötë'ddl iñîtfrd*åidento di'SÈË

Ferdinando in Napoli-,stramutafó RI'mhudÈûiënfo dPFiâtbi-
gnano con Pincaricodireggere-Puflizio durantelerlitînainza*
del titolare;

Bodini Nicola, nominato preitore del mandamento di Cassa:ntcon -

lo stipendio di lire 1800;
Loizzi Pasquale, profore del mandamento di Casamassima, tra-

mutato al mandameni:o di Bitetto;
Gliigliazza Domenico,'id. di Besidi Ponetilj, id. di OSãŸari;
Ca;1estani Luigi, id. di Sa;vous, id. di Sestri Ponente i
Favare Giusepþe, id. di-Chiavari, idí dÍ Savona;
Cavina Curzio; uditore applicato alla R. procura del tribunãTeSI"

Bologna, nomina:to pretore del mandamento di Calvello con
*

Pannuo stipendio di lire 1800;
Bontempi Francesco, già pretore del mandamento di Santhià, in

aspettativa per motivi di salute, confermato in aspettativa
a sua istanza per gli stessi motivi di salute per altri mesi
sel;

Nigro Alfonso, avvocato, nominato pretore del mandamento di
Grimaldi con Pannão'stipendio di lire 1800;

De Mitri Parisi Francesco, pretore del miinda eiffo i Aihändo-
lara, sospeso dalPesercizio déÏIe hueluizioni peí• teniýo'inde-
terminato;

De Rossi Gioacchino, uditore in miss'one di vicepketore nelman-
damento di Torricella Peligna, nominato pretore nelmanda-
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mento di Torricelli PeÛgna con Pannuo stipendio di lire
1800;

Compagnone Luigi, id. nel 1° mandamento di Pisa, richiamato al

precedente suo ufficio di uditore applicato alla Corte d'ap-
pello di Napoli.

Con RIL. decreti 26 luglio 1876 :
Arcangeli Alessandro, vicepretore nel mandamento di Treja, no-

minato pretore nel mandamento di Treja con Pannuo'stipen-
dio di lire 1800;

Maestri Adeodato, id. di Crevalcore, dd. di Crevalcore id.;
Mascaro Francescantonio, nominato vicepretore del mandamento

di Sambiase;
Lo Schiavo Giuseppe, vicepretore con incarico di reggere il mån-

damento di Giojosa Jonica, tramutato al mandamento di

Polistena con lo stesso incarico durante la mancanza del ti-

tolare;
Pulella Gaetano, pretore del mandamento di Polistena, tramutato

al mandamento di Giojosa Jonica ;
Tolasi Giovanni, id. di Bagnolo Mella, id. di Pandino;
Tenchini Luigi, id. di Bovegno, id. di Bagnolo Mella ;
Tessadri Olivo, id. di Ceriana, id. di Bove'ghdi
Vasquez Luigi, avvocato, nominato vicepretore del mandamento

di Troina;
Hernandez Giuseppe, pretore del mandaminio di Cil aÏimi, col-

locato in aspettativa a $ua ÏsfÁnia, per motÌvÍ di'salute, per
mesi sei, con assegno pari alla metà delPattuale suo sti-

pendio;
Tonani Giuseppe, id. di Borgeticino, in aspettativa per motivi

di salute, id. id. per altri mesi sei id. id.;
Ruffini Giuseppe, vicepretore del mandamento di Vigtiziolo, tra-

mutato al mandamento di Ottiglio, con l'incarico di reggere
l'ufficio durante Ìa mincinza de13itolare;

Caire Ferdinando, nominato vicepretore del 1• mandamento ai
Casale;

Gallo Giovanni, id. di Molare;
FestaMichele, uditore applicato alla Regia procuridi Alessin-

dria, ðestinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel
1 mandamento della stessa citfÀ;

Franco Gio. Battista, vicepretore del mandamento di 8. Daniland
d'ÀstÍ, dispensäto dalla carica a sua doÌñailda;

Benina Šregorio, id. di Ëetralia Soitaki, id id

Lasagna Gio. Battiäta3d. di BaibianèÏÌÙid. d'ufficÍo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubbHeazionesper Tettide&NPintestustäh .

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per-
cento, cioè: n. 192484 d'iserizione sui registri della Ðirezione Ge-
nerale (corrispondente al n. 9544 della soppressa Direzione di ATa-
poli), per lire 85, al nome di Jodice Raffaele fu Domenico, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Jodice Raffaela fu Domenico, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trageorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso; ove non siano state'notift
chta opposizioni a questa Dirazione 'gentiale , si procederk-all
rettifica di detta iscrizione nel modo ridhiésto.

Firenže, il 28 agosto 1876.
PeVil Di ettoi·e Generate

CIKMPOLHJ.0,

DIRÈ210NË GËÑÈ¾ALE DËL DEBITO ËUBBLICO
(86 pubblicazione geer rettänew 44ntes ÑElohe)."

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidate 5 peu
cento, cioè: n. 367952 d'iscrizione sui registri della:Dir¢zione ge-
nerale (corrispondente al n. 21442 della soppressa Direzione di
Palermo) per lire 110; n. 370362 (corrispondente al n. 23852 della
stessa Direzione di Palermo) per lire 100 g n. 377433 (corrispon-
dente al n. 80923 della stessa Direzione di Palermo) per lire 120,
al nome tutte di Créciat Arabella fu Carlo vedova di Giulio Mure,
sono state così intéstato pe'r errore occaredle116 indidazioni date
dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Crée,iat Arabella fu Carlo vedova
di Benedetto Mure, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unimese«dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove on-stano* state notifG
cate opposizioni a questa Direzione generale,Psi'procederk ralla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 28 agosto 1876.
Per Direttore Generate

Guarommmo.

DIREZIONE GENERALE DEL-DEBITO PUBBLICO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO '

Si è diálliarâti Thd le kendite egidfiti 'ddi consulidato' S þ¿Y
cento, cioè: n. 316911 d'iserizione sui registriBéÍla DÏAkidnè90
nerale (corriàpondent'è afn."133971 della oþpiésšà ikezionfûí

Napöli), pež lite 160, e n.6317121'Ïebniáþdiidifft'é al*ä."13½2'4Ý
della åteš§a aupþ¿ëss Dižezlötie ni]Taýoli); per lirilÉ';"alioine di
Mocerino GiovanniTu Andreà adnfstati õos(Tátöstaté öf driofe

oce isd nellä indicazióni 3ate ai'fi612ieddliß all'A ininiëtruióif

del Debito Pubblico; melitrûhi óvovàio16fite Intêiffár'si a 3T&-
cerÏno Giovanái fu Andrea, vèrd piðýí·iétirió ilélie kenniliátésèe.'
A termini delP articolo 72 défŸ¿gõIàiñâito suiÐebito~Pubblico hi"

diflidn'bhiuñ<pigþoksativerviintadss&che;trasbörfo nif ibbse dalli
priing pdÈb1îcazibne di'questo avviso, ove non siano sta%d nðtifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedéba allf
rettifióliai déttä isefizionfieYmódd fichiesta.
Ffi·enii il 28 Égöst 1876.

(ga pubbHeaMone gèf iettißba n'intestämione).
Si è dichiarato che le rendite segtrenti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 497014 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(cori-ispondente al n.-10Ï7f4 deÍlasoppressa Direzione di Torino),
per lire 400, al nome di Jona Marietta, Angelo ed Adelaide fu
Aroime, minori sotto la tutela della loro madre Diana Artom;
n. 525616 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
spondente al n. 130316 della soppressa Direzione di Tórino), per
lire 500 ; n. 29294 di lire 100 - 49791 di lii•e 85 - 95559 di lire
100 - 544540 di lire 160; n. 5708 di lire 120 d'iscrizione sui re-
gisti·i deTIa Direzione Genefale, tutte al nome di kona Marietta
ed Àdelaide fifAron, minori sotto l'ammi istrazione della madre
Artom Diana oramoglie di Luzzati Emanuel, furono così intestate
per errore occorso nèlle indicazioni date dai richiedenti alFAmmi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
staisila prima a favore di Jona Marianna, Angelo ed Adelaide fu
Aroliiië, minäri sotto la tutela della loro madre Diana Aftom, e
le altre a favore di Jona Marianna ed Adelaide fu Aronne, minori
sotto la legittima amministrazione della loro madre Artom Diana
vedova di detto Jona Aronne-e ora -moglie in seconde nozze di

Emanuele Luzzati, veri proprietari delle.repdite stesse.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel moda richiesto.

Firenze, il 28 agosto 187(i.
Per il .Direttore Genera,le

Ommromuo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PfJUBLI

(a= ruanneantene)..
Si=è.dichiarato lo smarrimento della rioesnta rilasciata dall'IA-

tendenza di Finanza di Torino.in data 17.luglio 1876 «Ql N. 3011
d'ordine, 9207 di protocollo e 4391 di posizione, a favore dei si-

gnori Vallino Paolo, Teresa e Rosa del fu Paolo, pel deposito da
essi fatto del certificato del consolidato 5 010, N,56290, della ren-
dita di L. 35, per tramatamento al portatore.
A termini dell'grt, ß34 del regolamento 8 ottobre 1870 N. 5942

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubbliopziope del presente avviso, qualora
non intervengano opposizioni, si procederà alla consegna del titolo
che verrà emesso in sostituzione del certificato suddetto senza la

esibizione della predetta ricevuta, la quale resterà dipiun valore.
Firenze, li 28tgosto 187ß.

Per il Direttore Generale
FEREMO.

CAPITANERIA DI EORTO
DEL COMPARTIMENTO MAlgTTIMO.DLSFld5IA

Arvino.

La sera del 14corrente-mese sulle alture di Riomaggiore fu ri-
cuperata una lancia in mare di bastimento, della lunghezza di
m. 5,78, larghessa m. 1,98, altezza m. 0,80, in huono stato, fa-

sciata di dentro e tutta nera al di fuori, con un righino giallo.
La. stessa fa. peritata del valore di lire 300.
S'invita quindi chianque possa avere sulla lancia in parola di-

ritti di proprietà a far valore le sue ragioni nel termine fissato

dall'art. 136 del Codice per la marina mercantile.

Spezia, li 17 settembre 1ß76.
17 Capitano di Porto

BrnrAI.1.

CAMERA DEI ÐEP-UTATE

Arvrao «g eeneos-se per• gue posta da aatteet stenogr·«g.

Dovendqsi nominare due allievi sienograíl, s'invitãno gli aspi-
ranti a.presentare la loro doma.nda entro 11 prossimo mese di set-
tenibre alfUlficio di Questura della Camera, corredandola dei se-
gnentî documenti:

1* Fede di naseita da cui risulti che Paspirante non ha an-

cora gorgpiuti i ventidne anni,;
2 Attestato di aveX conseguito la licenza liceale.

Non si richiede negli aspiranti la conoscenza deUa stenografia,
essendo questa fore insegnata gratuitamente dal primo streno-

grafo, dopo la loro accettazione Alla Camera.
A parità di merito .sarà data la preferenza a quelli che daranno

prova di conoscere la lingua francese.
Por maggiori itiformazioni rivolgersi alPUflicio di Quesiiura

della Camera, il quale, a suo tempo, pubblicherà in qual giorno
avranno luogo gli esami.

Roma, 24 agotto 1876.

AVVIfŠQ

E aperto nella Regia Scuola Normale Superiore di Pisa,il een-
corao a

N. 14 pasti nella sezione; dilettere, ed
» 7 posti nella sezione di scienze.
A sei dei vincitori sarà aegegnato:an posto gratuito ne1Pinterno

della Scuola; a 7 verta accordato un suseidio di-lire£4 almesa per -

tutto il tempo in eni è aperta.la Sanola; gli altri -saranno nomi-
nati alunni aggregati, e a 2 di essi potrà essere concesso il diritto
di entrare comeelmani convi.htori a pagamento nella Benola.
Leinorme per il concorsq sono indicate dagli articoli del rega-

lamento che qui si riportano per comodo dei concoprenti.
Pisa, l&luglios1876.- - - ..e - - ,«,

R .Rire#ote: ENMØO BMW,

REGIA SOUOLA NORMALE ßUPERIORE DI PISA

Art. 1. La Regia,Sangla Normale nyeriore, istituita in Riss
cpl motuproprio def28 noÝerghte 1846., ha,per oggetto di ÿrepa-
rp,re ed abilitare all'insegnamento nelle scuole secondaria e por-

Ipali.
Art. 2. Essa si compone di due sezioni:
1. Lettere e filosofia,;
2. Scienze matematiche, fisiche.e naturali.

La prima sezioge si divide nepe cinque sott,osezioni pegnanti:
1. Letteratura italiana;
2. Letteratura latina e greea;
3. Storia e geograflag
4. Filosofía;
5. Pedagogia.

La seconda sezione si divide nelle quattr.o sottosezioni se-
guenti:

1. Matematica;
2. Fisica;
3. Chimica;
4. Sciepze naturali.

Art. 3. Vi saranno nella Scupla alunni convittori ed alA4ni
aiggregati.
Con decretoMinisteriale un alunno potra passare da convigore

a,d aggregato e viceversa, qiiando È dinttore dellA ScudÌa sentiin
il Consiglio direttivo, ne faupia opportung progasp gl Signistro.
Art. 4. Gli alunni della Scuola saranno convittori a posto gra-

tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio e aggre-
geti senza sussidio.
Con decreto 31inisteriale verrà determinato, ogni ango, per

ciascuna delle due sezioni suindicate, il numero degli aluali di
queste differenti classi.
Art. 5. I poeti di alunni.convittori gratuiti e di, aggregaAi com

sassidio sarwao assegnati con norme speciali 4 guelli che si ga-
rango maggiormgete distinti Regli. psami di. emmissione alla.
Scuok a in quelli degli anni intermedi della Senplg stessa.
Art. 4. Gli aggregati con aussidio arranno Passegno di lire 60

a) mese per tutto il tempo in cui è aperta la Scuola.
Gli alungi-ponyittori a pagapento dovranno ,pagare la ret‡a di

lige 80 al-m,ese duraAte lo-atesse tempo.
Art. 7. Il corso deHa Scuola Normale,,per gli alunni.convittori,

si compone di dyp anni-di.studi preparatorii e,di tre anni di atadi,
nprmalistici.
Art. 8. L'anno scolastico della Scuola Normale si apre contem-

poraneamente a quello universitario, e si chiude dopo fmihi gli
esami universitari e normalistici, ma non piil tardi delPanno sco-

lastico universitario.

Art. 9. La divisione degli alunni di ciascuno sezione fra le va-
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rie sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni nor-
malistici.
Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi prepara'

torii vien fatta soltanto la divisione fra studenti di scienze natua
rali e studenti eÏi scienze'matematiche e fisiche.
tn giovane potra chiddere di iscriversi a ðue sottosezioni ad un

tempo, e íl Cóneiglio irettivo di sezione deciderà sulla sua dos
mända.

Quando là sua dômandä sia secolta fdorÑvolmente, esso not
ribeverà che un solo subsidio se mark ahinuo agþegato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatorii i giovani segnano i

corsi del primo e secondo anno delle Facoltà rispettive nelPordiné
che lier Panno corrispondente viene indicato dalla Facolth relas
tiva; fanno nelPinterno della Senola conförefixa e lavori sotto 14
direzione dei professori interni e degli alttuni dell'ultinto aWuo

normalistico, e attendono a insegnamenti speciali e allo studiò
delle lingue straniere.
I giovani dei tre anni normalistici seguono le norme tracciate

dai regolamenti per la Facoltà di lettere e filosofia e per quella di
scienze, in quelle parti che riguardano le Scuole di magistero, in
quanto le norme stesse si accordano con quelle statiilite dal pret-
sente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli deglianni

preparatorii nelle loro conferenze e nei loro lavori e fanno ad essi
lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della Scuola,
il quale Beritirà, j>er questo, i Consigli diretfíŸi speciali di see
zione.

Art. 11. Pinito il corso normalistico, la Regia Scuola Normalb
rilascerà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un die
ploma di abilitazione all'insegnamento speciale nelle Scuole secona
darie classiche o normali, firmato dal rettore della Regia Univers
sità e del direttore della Scuola.
L'esame di abilitazione sarà dàto dinanzi a una Conimissione

composta del direttore della Senola come presidente, dei pròfessori
della sottogezione relativa e di due membri estranei alla Scuola;
nominati ogni anno dal Ministro.
Questo esame sarà dato secondo le norme stabilite nei regola-

menti universitari per l'esame di abilitazione delle Scuole di maa
gistero.
Art. 12. Tutti i posti di alunni della Scuola Normalesi daranno

per concorso.
Un giovane potrà concorrere ed essere ammesso alla Senola sol-

tanto per uno degli anni preparatorii e per il yirimo anno nor-
malistico.
Il Ministro però potra concedere che un giovane venga ammesso

anche al secondo anno di studi normalistici in una sottosezione,
quando il Consiglio direttivo lo proponga, avuto riguardo alle
prove già date da lui negli studi anteriori.
Ogni anno, per poter conservate il polto di alunno della Scuola

Normale, il giovane dovrà riportare in tutti gli studi ed esercizi
universitari e normalistici, fatti durante Panno, i certificati di :

assistenza e di profitto proporzionati al Kne che si propone la
Scuola.

Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il
giovafie decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunnŒ
della Scuola Normale.
A coloro, che nell'esame di abilitazione non siano approvati,

sarà sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta
del loro profitto in altro esame da subirsi dopo quel termine che
sarà indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art, 13. Dipendentemente dai certificati di profitto nei singoli
studi e dagli esami superati, il direttore della Scuola, sul parere
favorevole del Consiglio direttivo generale, potra proporre al Mi-
nistero che un alunno convittore a pagamento divenga a posto

gratuito, ed un alunno aggregato senza sassidio divenga aggre-
gato con sussidio o viceversa.
Art. 14. Le inserizioni.per il concorso alla Scuola sono aperte

presso la Università e la Regia Scuola Normale di Pisa, e presso
leUniversità di Bologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, lloma
e Torino, dal primo luglio fino a 15 giorni prinia delPapertura
dell'Università di Pisa.
Art. 15. L'istanza per Pammissione al concorso dovrà essere

presentata al direttore della Seuda o al rettore di una delle sud-
dette Università, ed essere accompagnata dalla fede di naseita

comprovante Petà non minore di 17 anni, nè maggiore di 25, da
un certificato di buoni costumi rilasciato dall'autorità politica o
comunale dell'ultimo domicilio, e dai certificati seguenti:

1. Pel primo anno di studi preparatorii nelle due sezioni, il
certificato di licenza liceale, e pel 2° anno i certificati di inscri-
zione e di profitto per gli studi che la Facoltà relativa della Regia
Università, nella quale il giovane avrà fatto gli studi stessi, avrà
indicati come piil convenienti per un primo anno di studi univer-
sitari;

2. Per Pammissione al primo anno di studi normalistici, il
certificato di licenza universitaria,:ed oltre a questo anche i oer-
tificati di profitto corrispondenti agli studi universitari fatti.
Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti re-

lativi, dai rettori delle suddette Università verranno immediata-

mente inviate al direttore della Scuola, il quale, dopo di avere
esaminate le carte stesse, formerà le liste degli ammissibili al
concorso e le trasmetterà ai rettori delle rispettive Università per
farne le debite partecipazioni ai concorrenti.
Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali e avranno

luogo nei primi quindici giorni dell'anno scolastico della Regia
Università di Pisa.

Art. 18. Pel concorso al 16 anno di studi preparatorii in lettere
e illosofia, la prova scritta consisterà:

1s In un componimento italiano ;
2. In una traduzione dal latino;
3. In una traduzione dal greco;
4. In un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà:

1. Nella interpretazione di un classico latino e di un classi-o

greco ,
2. In quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca;
3. In quesiti di storia e geografla;
4. In quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorii in scienze
matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre
dissertazioni, delle quali una si aggiverà sulla fisica, e le altre due
sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.

Art. 19. Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di
studi preparatorii, le due prove si aggiretanno sulle materie che
la relativa Facoltà delPUniversità di Pisa avrà indicate corno piil
convenienti per gli studi universitari del primo anno della Facolth
stessa; e pel concorso al posto di alunno del primo anno normali-

stico, le due prove si aggireranno sulle materie obbligatorie del
primo biennio di studi nella Facolth relativa.
A questo scopo il direttore della Scuola inviera ogni anno le re-

lative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare eser-

cizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso por le due sezioni si fanno presso

la Regia Scuola Normale di Pisa e presso le Università indicate

sopra.
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Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali, che
presso lar Scuola sonomominate dai Consigli direttivi di sezione e
presiedute dal direttore, e presso le Universita sono composte dei
professori delle materie sulle quali cade l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrieë
e spedito alla Direzione della Scuola Normale.
Art. 21. I temi per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo

debito dal direttore della Scuola ai rettori delie Università presso
le quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commis-
sione al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.
Art. 22. I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il

loro tema, e durante questo tempo non potranno comunicare fra
loro, nè con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno
o più insegnanti a ciò incaricati dal rettore.

- Art. 23. I lavori scritti, chiusi in piego sigillato, vengono m-
viati al direttore della Scuola Normale, e-sono esaminati e giudi-
cati dalle Commissioni esaminatrici sopra indicate che risiedono
in Pisa, alle quali sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui la-
vori dei giovani che avranno dato l'esame, colle stesse norme presso
la Scuola.
Art. 24. Il direttore della Scuola, tenendo conto del risultato

degli esami orali, e specialmente degli scritti, e sentiti i Consigli
direttivi, classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo
quelli che complessivamente nei loro esami scritti ed orali otten-
nero meno dei due terzi dei voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno alla Scuola, secondo Particolo 4 di questo regolamento,
tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza dei

posti suddetti. -- (Estratto dal regolamento della ßcuola Normale
opprovato con decreto del 26 ottobre 18?'5).

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il cancelliere dello Scacchiere, sir Stafford Northcote, ha
pronunciato un discorso in un'adunanza dell'associazione de-
gli operai conservatori a Edimburgo, in risposta ad u'n indi-
rizzo presentatogli. 11 ministro disse che il partito conserva-

tore aveva diritto di chiamarsi liberale quanto i suoi compe-
titori, poichè operava ispirandosi al principio di mantenere
e migliorare le istituzioni del paese Toccando della politica
estera del governo disse che mirava al mantenimento d'una

pace onorevole. In quanto alla guerra tra la Serbia e la Tur-
chia dichiarò essere obbligo, nell'interesse della nazione in-

glese, di adoperarsi per il miglioramento delle condizioni
delle provincie turche ed a questo scopo tendere la politica
del governo attuale. Negò che il governo si fosse trovato in
imbarazzi per un'indegna gelosia verso la Russia e sostenne

anzi che esso procedette sempre cordialmente d'accordo con

questa come con tutte le altre potenze d'Europa. Il governo
aveva riconosciuto da lungo tempo essere suo dovere di,ri-

volgere le sue cure a proteggere i cristiani delle provincie
turche contro un cattivo governo, ad avere anche accettato

questo còmpito. Aggiunse che in siffatta questione l'Inghil-
terra doveva agire con fermezza e vigore, sempre però di
concerto con le altre nazioni. Disse esser lieto che gli sforzi
fatti dall'Inghilterra, d'accordo coi suoi alleati, per ottenere
la pace abbiano avuto un successo, soggiungendo d'aver ri-

cevuto la mattina stessa la comunicazione che la Porta aveva
fatto un passo decisivo per metter fine alle ostilità.

ßerivono per telegrafo dall'Aja 18 settembre che il re ha

aperto gli Stati generali con un discorso della Corona nel

quale sono designate come cordialissime le relazioni colle

potenze estere e viene espressa la speranza di una solleci,ta
soluzione delle difficoltà insorte con Venezuela. Furono-an-
nunziati vari progetti di legge concernenti riforme pella
legge penale, nella legge glettorale, nell'istruzione popolare
e pelle imposte.

Apprentliamo dai-giornali austriaci che il.giorno 16 cor-
rente fu te.nuto a Pest un consiglio di ministri, sotto la pre-
sidenza delfimperatore. Vi presero parte tutti i.ministri e.vi
si stabilì il programma per la sessione autunnale del Parla-
mento ungherese, nel qual programma sono naturalmente

compresi i progetti di legge relativi al compromesso austro-
ungarico.

I.giornali francesi hanno per telegrafo da Vienna esser

false le'notizie pubblicate da vari giornali relativamente ad
una malattia del conte di Chambord.Il principe gode perfetta
salute e abbandonerà Frohsdorf fra qualche giorno, per assi-
stere al matrimonio di suo nipote,,il conte di Bardi, chp ppo-
serà, in seconde nozze, una principessa del Portogallo, upa
delle più giovani figlie della vedova di Don 1Wiguel.

Il maresciallo Mac-Mahon, che doveva partire lunedì per
Dreux per assistere alle manovre militari, ha ritardato d'un
giorno la sua partenza. Il motivo di questo ritardo, dice il
Moniteur Universel, è spiegato dalPimportanza che hanno le
notizie dall'Oriente. Il maresciallo ha ricevuto lunedì, a un'ora
e mezzo del pomeriggio, il. principe Orloff, ambasciatore di
Russia, che è arrivato dalPItalia dove aveva passato un mese
di permesso.

La data della convocazione delle Camere francesi non è

ancora definitivamente fissata dal governo, ma sipuò fino da
ora assiciirare, scrive la Patrie, che la Commissione extra-

parlamentare, incaricata di elaborare il progetto di legge
municipale, si riunirà sotto la presidenza del ministro Mar-

cère, verso la metà di ottobre. Questa Commissione si occu-

perà d'urgenza della parte della legge che figuarda le attri-
buzioni dei sindaci e dei Consigli municipali. Il progetto che
uscirA dalle sue deliberazioni dovrà essere deposto all'pfligio
della Camera nei primi giorni della sessione d'auttinno.

L'Osservatore triestino reca le seguenti notizie dalla Ch°na:
Secondo le ultime notizie pare che le differenze fra la China

e l'Inghilterra siano appianate, sebbene alla partenza del

vapore non si conoscesse ancora niente di positivo. Fu già
annunziato che il ministro inglese era partito da Pechino molto
irritato contro il Governo chinese, e che si era recato a Shan-

gai, per poter liberamente comunicare per mezzo del tele-

grafo sottomarino col gabinetto di Londra. Egli aveva anche
richiamato dal Giappone il contrammiraglio Ryder, e da

quanto leggiamo nei fogli anglo-chinesi, era andato, in com-

pagnia dall'ammiraglia, a passare in rivista la squadra in-

glese, ancorata a Wasung.. A Shangaisi riteneva come certo,
che la rottura fosse inevitabile. Lo stesso vicerè Li-hung-
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ciang di Tientsin, riguardato come il capo del partito della
pace alla cúrte, era, come affermano i corrispondenti dei gior-
neli, molto esasperato delle domande del ministro inglese, e
disse, che piuttosto di permettere che le truppe inglesi oc-
.cupino i,fprti di 2'aku presso Tientsin,-che «difendono la via
fluviale per Pechino, egli lascierebbe che .le cose prendano il
Joro corso, cioè che-si tenti la guerra.
Sembra però che tanto a Pechino che a Londra siasi di

altro-avviso. Fu mandato da Pechino a'Shangai ll capo ispet-
tore delle dogane, il signor Ward, come mediatore, indi an-
che il vicerè di Nanking, con pieni poteri di riprendere le
trattative col ministro inglese, e doveva seguire anche Li-
hung-ciang. Dall'altra parte, così dice un foglio accreditato
di Hong-Kong, anche le istruziolii mandate al ministro -in-
glese da Londra dovevano essere piuttosto pacifiche, visto
che le condizioni degli affari politici in Europa non sono tali
da far desidei:are al governo inglese nel ,presente momento
una guerra colla China.
Insomma.alla .partenza del vapore circolavano a Hong-
ong delle voci d'una'soluzione.pacifica delle questioni.pert-

denti;smancava però,1asconferma autentica e si attendevano
-con ansietà aiotizie ulteriori da Shangai. Probabilmente si
saranno fatte delle concessioni da ambe le parti. Il governo
shinese<nonavrebbe forseroeduto, se non si trovasse in im-
barazzi: mancanza di denaro, disfatta delle truppe che ope-•
ravano contro i kasdhgari, la carestia ne1Nord, il movimerito
maomettano, 'le agitaziolii delle Società segrete, ecc.
La disfatta delle truppe viene adesso confermata anche

dalla gazzetta ufficiale di Pechino, benchè in modo assai ri-
servato, limitandosi a dire :

" che le operazioni militari in-
.traprese snila frontiera dell'ovest ebbero il risultato di rista-
bilirë la ,pace. ,,

In quanto alla situazione finanziaria la
stessa gazzetta dice: " che le.rendite pubbliche sono tutt'al-
tro che abbondanti.

,, Queste confessioni del foglio ufficiale
sono assai significative-e spiegano la prudenza usata dal go-
verno chinese.
Le ultime notizie dúl Yunnan -erano cattive. Una parte

delle truppe esasperata per non ricevere il soldo, si era am-
mutinata, aveva ucciso diversi funzionari e devastava il paese
viomo.

CostantinopeÏi, 20. - Il Sultano ricevette oggi in udienza
solenne l'ambasciatore d'Austria-Ungheria, che gli consegnò le sue
nuove credenziali. Il Sultano e l'ambasciatore si scambiarono as-
sicurazioni amichevoli.

Londra, 20. - Al banchetto di Aylesbury Disraeli, rispon-
dendo ad un brindisi, disse che sarebbe un'affettazione il preten-
dere che 11 governo abbia attualmente il solito appoggio di tutto
il paese. Constatò che esiste un grande partito, il cui pensiero è
assorbito da altre cose che dal mantenimento degli interessi per-
manenti del paese e della pace. Disraeli soggiunse che questo stato
di cose attira la seria e costante attenzione del governo, ma disgra-
ziatamente queste opinioni di una grande parte del popolo dan-
neggerebbero, secondo Popinione del governo, gPinteressi delPIn-
ghilterra e la probabilità di mantenere la pace europea.
Londra, 20. -- Disraeli, nel suo discorso al banchetto di Ay-

lesbury, attaceò coloro che abusano della situazione per interessi

di partito. Dichiarò che à una calunnia mostruosa il dire che il

governo, dopo di avere respinto il memorandum di Berlino, si sia
opposto ad ogni.proposta della Russia. Soggiunse che tutte le po-
tenze diedero assicurazioni di un accordo cordiale; che nessuna
potenza diede più della Russia un appoggio più cordiale e com-
pleto, ma che, dopo che è scoppiata la guerra, bisogna prendere
in considerazione le Società segrete. Attualmente nulPaltro rimane
da farsi che obbedire all'accordo unanime delle grandi potenze.
Disraeli soggiunse: < La guerra della Serbia è una delle più in-

,giustificabili. Noi abbiamo fatto per la Serbia tutto il possibile.
Lord Derby ð riuscito non soltanto a fare che tutte le potenze coo-
perino alla mediazione, tua ottenne anche un armistizio, cosaassai
diflicile. La Turchia si dichiarò pronta ad accordare una pace li-

herale e generosa, lasciando che l'Inghilterra ne stabilisea le con-
dizioni, chiedendole soltanto di stabilirle quando avesse luogo
l'armistizio. Finalmente la Turchia acconsenti a sospendere le
ostilità senza data, lasciando che le sei potenze formulino le cou-

dizioni di space. ;

< Il prossimo passo di lord Derby sarà di ritornare esattamente
nella situazione che esisteva prima della guerra serba, cioè di ad-
divenire ad un accordo colle potendoirca alle relazioni future fra
la Porta e i suoi sudditi cristiani. La nazione inglese in alcune

dimostrazioni dichiarò che vuole l'espulsione dei turdhi e la for-
mazione di uno Stato slavo. Tali progetti sono impossibili e con-
anrrebbero ad una guerra europea. Noi dobbiamo piuttosto agire
colle potenze per cercare le basi di un accordo soddisfacente fra la
Porta e i suoi sudditi cristiani. Io credo che le proposte di lord

Derby sieno favorevoli ad uno scióglimento definitivo. >

TELEG-RAMMI
(AGENEIA STEFANI)

enezia, 20. -iDomani mattinasalletore 8 e 80 la Princi-

-pessa Margherita-col Principe di Napoli lascietà Venezia per re-
carsis Monza.

Vienna, 20. - 8. M. l'imperatore conferi la scroce di com-
mendatore dell'Ordine di Francesco-Giuseppe.colla stella al gene-
rale italiano D'Oncieux, se la commenda dello stesso Ordine al

maggiore Felice Gola, i quali assistettero alle grandi manovre di
Nikolabourg.
ostantinopoli, 20. (Dispaccio ufficiale) - La Corrispon-

denza della Canea, in data del 14 agosto, pubblicata dalla Corri-

spondenza politica di Vienna, e che altri giornali hanno ripro-
dotta, la quale si riferisce a pretese risse che sarebbero avvenute

in Candia fra mussalmani e cristiani, è priva di ogni fondamento.
L'ordine non cessò di regnare in tutti i punti dell'isola e gli abi-
tanti, tanto mussulmani che cristiani, godono della maggiore si-

curezza.

R.ISTITUTOLOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Anananza 11el 6 IngHo 1876.

Presidenza del prof. B. Poli, M. E. anziano.
Il segretario della Classe di lettere e scienze morali e politiche

prende la parola per annunziare la recente perdita fatta dall'Îsti-
tuto del M. E. prof. Giuseppe Ferrari, senatore del Re'gno:
« Troppo spesso, è dover nostro di recarvi, o colleghi, qualche

annunzio che ci contrista Panimo.È quello della morte delPillustre
Giuseppe Ferrari, così inaspettata a voi e alPItalia nostra, che
vede scemata di un altì·o de' suoi migliori figli la schieta degli
uomini che più la onorano, questo annunzio non è che Peco di un
dolore che tutta la patria nostra ha sentito, e sentirà per del

tempo. Appena qui si seppe del funesto caso, noi aEdammo a due

dei nostri colleghi in Roma, il Cremona e il Correnti, il mesto
ufficio di rappresentarvi alle sue esequie.

< A me non appartiene il dirvi oggi del Ferrari filosofo e citta-

dino, pensatore ardito e nuovo, innamorato di un ideale civile e

politico, che forse egli stesso non vedeva possibile raggiungere,
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ma che pur lo soggiogava; diun ideale che governò la sua vita di
élaie, di patriota, di rappresentante della nazione risorta.

« Il nome di Giuseppe Ferrari che era da non podhi anni onore
del nostro albo accademico, è scritto nella storia delPindipendenza
del nostro paese; e le molte sue opere di storia e fdosofia, e i

franchi e spesso audaci concetti che, non è molto tempo, egli
svolgeva dinanzi a voi con onesta e nobile parola, faranno testi-

monianza ai venturi che il valore dell'intelletto italiano non è

ancor morto. »
Il M. E. prof. Santo Garovaglio annantia al Corpo accademico

la comparsa, nei dintorni di Chiavari, di un nuovo fungo infesto
alle Viti, che sembra essere una cosa sola con quello oheinlicologi
inglesi Cooke e BerekeÌey denominaronoNeotria viticola, e descris-
sero brevemente nel fascicolo di dicembre 1875 della Grevillea. Il

parassita fu trovato primamente dal Peters nelPAlabama, uno
degli Stati Uniti d'America, e in quest'ultimitempi presso Chia-

vari dal signor Molfino, presidente di quel Comizio agrario, che lo
inviava per esame al referente. Il dott. II. Pirotta, assistente al
laboratorio crittogamico di Pavia, incaricato dello studio di questo
nuovo nemico delle viti, pubblicherà quanto prima intorno al

medesimo un lavoro monografico, che verrà presentato al llegio
istituto.

IIS.C.prof. Leopoldo Maggi legge: hetorno ai Risopodi d'acqua
dolee della Iombardia, ed in particolare del Podostoma gligerum
Clap. e Lach. -- Quattordici generi e venticinque specie di Rizo-
podi sono per la prima volta indicate dalPantore, in seguito alle
sue ticerche nelle acque dolci della Lombardia. Delle osservazioni
fatte intorno a questi esseri, egli rifetisce per ora, ed in particolare,
quelle che riguardano il Podostoma filigerum Clap. e Lach.,
avendo trovato delte interessanti novità anatomo-fisiologiche; tra
le quali, la corrispondenza delPeetoplasma, endoplasma-e meso-

plasma, the costituiscono il corpo di questo rizopodo morfologica-
mente considerato, coi foglietti germinativi o blastodermici negli
esseri policellulari.
Il M. E. prof. Felice Casoratileggenna Nota sullesoluzionisin-

golari delle equazioni alle derivate parziali.
Nella prima parte Pantore fa per queste equazioni ciò che già

faceva per le equazioni alle derivate ordinarie nella Nota letta

nel dicembre 1876 dinanzi a questo medesimo Istituto; cioè fa os-
servare, come le teorie fmora date per le soluzioni singolari siano
assai imperfette, 4 come, per formare una teoria soddisfacente,
siano necessarie ricerche assai più pazienti e minute deHe fatte

finora, a compiere le quali bisogna andhe far tesoro dei progressi
delPalgebra e della geometria moderna. - Nella seconda parte,
analogamente ancora al già fatto per le equazioni alle derivate
ordinarie nella Nota presentata a questo Istituto nel dicembre
1874, Pantore prepara alcune formole fondamentali per lo studio
delle equazioni alle derivate parziali del primo ordine aventi pri-
mitiva completa di secondo grado rispetto alle costanti arbitrarie.
Con tali formole si può compiere la teoria delle soluzioni singolari
di queste equazioni, come già colle formole del dicembre 1874
venne cogipiuta la teoria delle soluzioni singolari delfanaloga
classe di equazioni alle derivate ordinarie ; teoria comunicata dal-
Pantore alla R. Accademia dei Lincei nel marzo 1876.

Il M. E. prof. Giacomo Sangalli, in una comunicazione intorno
a un ermafrodito, fa conoscere un antico preparato anatomico,
nel quale ha ravvisato un caso assai probabile diermafrodismo la-
terale, di cui a migliore intelligenza porge una figura, con una
circpstanziata descrizione. Adduce poi alcung spiegazioni di questa
mostruosità, deducendole da fatti embriologici.

B Segretario: G. CARGANO.

NOTIZIE DIVERSE
I I

-
Il 19 corrente il sindaco comm. Pietro Ventari pubblicava il

seguente proclama ai Romani:
« Ú ritorno delle fausta e glemoranda giornata che riual Roma

alPItalia verra in quest'anno specialmente ricordato con la so-

lenne inangarazione-delle lapidi che per deliberazione della Itap-
presentanza civica furono destinate a tramandare ai posteri i nomi
di quei roman1 òhe perirono combattendo le battaglie dell'unità e
dell'indipendenza nazionale.

< La patriottica cerimonía avrà ln6go admani in Campidoglio
alle ore 5 e mezzo pomeridiane.
« Quest'atto di riconosgenza alla utemoria dei prodi nostri con-

cittadini non ha bisogno d'essere solennizzato con pompe, ma con
una lagrima di fraterno affetto, e col deporre una corona d'alloro'
su quei marmi ripetendo il grido col quale morirono i valorosi:
Viva V Italia. >

- Ieri mattina il comm. Pietro Venturi inviò il seguente tele-

gramma a S. M. il Re Vittorio Emanuele:
« Giorno memorando compimento unità italiana, Roma invia

affettuoso, grato, 1'iverente sáluto al suo amato Ro.
« TENÌUM, BiWÑØÓO. >

- La mattina del 20, la faaeta ricorrenza del sesto annîversa-
rio della liberazione ði Roma fa annasiata dal frequente tuonare
dèlle artiglierie.
Tutte le vie della città erano imbandierate e percorse da gran

folla, che nelle ore pomeridiane andò in Campidoglio ad assistere

alla imponente cerimonia dello scoprimento dell'e lapidi che ricor-
dano i nomi dei prodi romani cadati combattendo per Pindipen-
denza nazionale.
Il piazzale del Campidoglio era elegantemente addobbato. Le

, LL. EE. i ministri Depretis, Nicotera, Molegari, Zanardelli, Mez-

zacapo e Rrin, il marchese Caracciolo di Bella, prefetto di Roma,
ed altri egregi personaggi avevano preso posto sulle loggio dei
Musei; e le signore e gliinvitati si affollavano sui balconi dei pa-
lazziCapitolini.
11 sindaco, attorniato da assessori e consiglieri comunali, ed

alcuni ufficiali superiori dell'esercito trovavansi sulla loggia di
mezzo sopra la fontana, e le f'amiglie degli estinti, i cui nomi tro-
vansi sulle lapidi, si erano schierate sui gradini delle scale che

fiancheggiano la loggia anzidetta.
Alle 4 pomeridiane precise, il corteggio delle Boeietà parti da

piazza del Popolo in belPordine, ed inmezzo ad una folla straordi-
naria procedette da via del Corso fino al Campidoglio.
La marcia era aperta da due file di guardie municipali, seguite

da un vigile che portava il labato e da due compagniedi vigili.
La Società dei reduci delle patrie battaglie, fregiati il petto di

medaglie, e col concerto dei vigili, precedeva il corteggio delle

varie Associazioni, che erano seguite dagli alunni di S. Michele,
dalla Società dei veterani fregiati delle loro medaglie, dagli alunni
di Termini preceduti da11a loro fanfara.
Tanto gli alunni di S. Michele quanto quelli delfospizio di Ter-

mini portavano corone di alloro da porre sulle lapidi.
Le altr molte Società che seguivano la Società dei veterani,

portavano una corona di alloro sulle loro bandiere, ed erano pre-
cedute dal concerto municipale che, per la prima volta,mostravasi
al pubblico con la sua nuova divisa.
Subito che il numeroso corteggio fa giunto sul piazzale del

Campidoglio venne accolto da unanimi e fragorosi applausi ed

evviva, applausi ed evviva che si ripeterono quando il sindaco
fece scuoprire le lapidi commemorative, scuoprimento che ebbe

luogo in mezzo ai rintacchi della campana della torre Capitolina
ed ai suoni degli inni guerrieri del 1848-49 eseguiti al tempo
stesso da quattro concerti musicali, e quindi il sindaco pronunziò
questo discorso :
« Il Municipio romano, non appena istituito, deliberò che in

Campidoglio fosse posta una lapide che ricordasse ai posteri il
nome di quei romani che morirono nelle patrie battaglie per Pin-

dipendenza d'Italia.
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« Qon tale deliberazione la cificarappresentanzassianostrava
degna del mandato ricevuto da quella Roma, che non immemore
della grandezza degli avi suoi, poneva come prima delle civili
virtà la gratitudine e le solenni onoranze da rendersi a quei suoi
figli'che ben meritarono della patria.
« Nè luogo più degno poteva scegliersi di qûeßta tetta che aca

colse trionfanti i nostri padri, nè giorno di quello più opportuno
che ne ricorda Padempimento di tante aspirazioni, il compenso di
tanti sacrifizi, il frutto di tanto sangue versato, di quel giorno in
cui, abbattute lemura entro le quali si nascondeva l'ultimo soste-

gno ðel servaggio d'Italia, l'ultimo avanzo dei nemici nostri, il
valoroso esercito italiano entrava in questa anticometropoli del
mondo per piantare il venerato vessillo, simbolo del più giusto e
del più santo fra i nostri diritti, quello delPunità e .delfindipen-
denza nazionale, raccogliendo noi tutti sotto lo soettro deR'augusto
nostro Re Vittorio Emanuele.
« E voi, generosi figii di Roma, che al grido di « Evviva PItalia >

moriste pugnando per la sua indipendenza, sollevate la testa dalla
terra che vi ricopre e assistete al trionfo che la pätria riconoscente
vi destinò nel giorno della vittoria. No, che le vostre pugne non
furono perdute.

« Voi vinceste ed i irostri fratelli vinsero Pultimo combatti-
mento in questo giorno ähe restitui Roma alPItalia, e PItalia a

Roma, nel cui name io sono felice di deporre su quelle lapidi una
corona d'alloro, al grido di « Viva Roma, viva l'Italia unita, vita
il Re. »
Terminato questo diseorso, che fu spesso interrotto ßa applausi

fragorosi, il sindaco pose sulle lapidi due grandissime corone di
alloro, ed intorno alle lapidi stesse furono quindi appese le corone
portate dagli alunni degli ospizi di S. Michele e ûi Termîni, non
che ttttte quelle che sormontavano le bandiere delle molte Società
che presero parte alla solennità patriottica e che contribuirono a

farla riuscire splendidamente.
Quando, finita la funzione, le LL. EE. i Ministri uscirono dai

11asei, in compagnia del sindaco, la folla li applaudi a più riprese,
ed applaudì pure l'onorevole Caracciolo di Bella.
- La sera poi, fino ad ora tarda, tanto al Corso, che era splen-

didamente illuminato, quanto in tutte le piazze nelle quali suo-
navano bande vi fu un grande affollarsi di gente, ed in piazza Co-
lonna il concertomunicipale, a richiesta del pubblico, dovette
ripetere per ben tre volte la Marcia Reale.

I.ancia-Siluri PIETRO HICCA. -- 11 1° agOSiO ultimO ÎR

varato a Venèzia questo bastimento. Considerando ch'esso è il

primo di questo tipo che si costruisca in Italia, ed uno dei primi
ch'esistano al mondo, crediamo far cosagrata ed utile ailettori col
darne una suecinta deterizione tolta da altra assai pin estesa della
Rivista Maritted.
Se si guarda alla forma di quel bastimento ed alle sue partico-

larità di costruzione, si può dire ch'esso è un bastimento affatto

unoiro.
Il Pietro Midea, ideato dal comm. Mattei, ispettore del Genio

navale, ebbe a subire nel corso degli studi diverse modificazioni.
Quale esso è ora, ha le seguenti dimensioni:
Lunghezza fra le perpendicolari, m. 61,87;
Larghezza massima fuori fasciame, m. 5,97;
Immersione uniforme, m. 8,62;
Altezza di opera morta, m. 2,18;
Dialocamento, tonn. 585;
Area della parte immersa dell'ordinata maestra, m. q. 10,22 ;

Rapporto del volume della carena al parallelepipedo circo-

scritto, 0,392;
Rapporto dell'area immersa dell'ordinata maestra col rettan-

gelo circoscritto, 0,469;

Distanza del centro di ekteha dal grålleggigtnerito,m 14882;
Altezza del metacentro latitudinälè al disopra del centto di

carana, m. 1,442;
Dislocamento della nave per un centimetro d'immersione in

pieno carico, tonn.4,9ti.
Il fondo di questa nave dells ¶ fte denttde & httefamate

piatto, e si raboardatedightearchi dî ctreoto delle pateti Taterali
chesonovertieali.ApartithdálToWdoA pt un'altezž¾ di offca
metti 440, la larghezzadellaMye 4 di nietti 2,19. L*dpéta morta
è anche verbidale e 14 larghem è, eome di disee, ni m. 5,97. Le
due pareti verticali formanti 14 ¾aWas êtYdif 4 Poperamorta sono
raccordate anarcè due cutte la senso inYerso meltu þ¾önuseiste.
Lo scopo principale che si ebbe di inira nelltdeare <1xesta xxve

fa quello di ferairla di una grattdo Vélodità dBinehè fapidamente
potessepiombare sál nemico, e da esso fuggife'dopo avet coruplata
Popera sua. Quindi è che q¾adi tatt& 18 Ana etiva, Intiga ti, ma
come si vede abbastanza stretta, % mottpata dagli appardeelui mo-
tore ed evaporatorio e de poco c&iddue, fatka edeetierte pel coin-
partimento i pena e ehe odeupa sites ta qtfarto dells interá 9tta-
ghezza della nave, dove è solloosto 11 medennietne put Istteiate i

siluri. Alloggi, viveri, depositi, acqua, attrezzi, ficatabi, tutto è

installats in corridore, dove pwYe ttõYasi tuin part del datbone.
La macchina costrtiita della ditta Ansaldo di San Pier d'Afena

dovrà aviktypare la forma effettiva di 1400 envalli. Essa dotete di
due cilindti vertieali rovessi del diametto dim. 6,1ð2. La corea
deglidantañi e di m. 0,406.
Ïi condensatore è del aistema a superiteld dot tttbi di brónzo

etagnati. Le trombe di circolazione noire disposte la modo da po-
tete al bisogn6 sepirare l'acqoa de11a stlys.
Vi sono 4 ealdate e dtte funtaioli. Ogtri daidata ha 2 forrri.
Vi ha pture nu apparecchio riscaldante del vapore.
La pressione à di 6 atmosfére.
La superficie totale delle graficole è di tu. q. 10,88 e queilà di

risdaldamento di m. q. MS.
Le 4 caldaie soho divlee in an gthypi, einsenne dei quali ò

poëto in un coripartituento separato. Îutganno di 4ttesti cotripar-
timenti vi sarà un ventilatore messo in tanto da wh apparecchio
a vapore speciale della forza di 8 cavalli effettivi.
I ventilatori dovrahne fare 1200 giri al niinnte. Questi ventila-

tori forniranno Paria alle caldaie per la cumbustiöne mediánte

apposita disposizione. Il timone è mosso da un apparecchio a va-
pote fornito dalla ditta G. Ferrester e 0° di LiverpooL Il timone
ha una superficie di m. q, 8,30 e si può stuovere da tre punti di-
versi.

Anche Pargano si púò manovrare per amezzo del vapore.
La nave è costruita in ferre e non è corazzata. Corazzato però è
il ponte di corridore che è coHoesto a metri 0,44 Al dieotto del
galleggiamento. Questo ponte si conserva orizzontale per una lar-
ghezza di m. 2,L5, A partire da questo punto e d'ambo i lati s'in-
clina leggermente verso i fianchi della nave. La corazza della

parte centrale orizzontale consta di 3 lamiere, delle quali una di
accisio della grossezza di m. 0,015 e due di ferro dells grosirenza
di m. 0,021 ciasunna, formando così in tòtále una grossezza di
m. 0,057.
Nelle parti laterali le grossezze di queste lamiére si riducotto a

10 e a 20 millimetri rispettivamente.
L'armamento della nave consiste in 10 siluri Whitehead e 2

mitragliere.
La nave fu varáta con le macchine e caldaie montate a bordo,

sicchè 7 giorni dopo il varamento fu in grado di fare una prima
prova della macchina, 14 quale dimostrò che questa agisco con

grande regolarità. Avvenue però un'avaria nella tromba alimen-

tatrice del piccolo cavallo del gruppo di prua che ebbligherà a ri-
tardare alquanto le prove di velocità della ¤¾Ye.
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mum

Questa.velocithfa previs‡a:di miglia 18.
Da questa breve -descrizione si vede, come si disse, che-nel Pie-

tro Micca si ebbe quasi esclusivamente di mira la grande velocità.

H sultano nelIa 1Woschen di Ej . - L'Adria, del-14
Berige.che la piiggrande-cerimgnia-che si possa vedere nella capi-
le della,Turchja ebbe luego ilegiorn« 7 sorrente. - 'Ilutti i mi-

nistri,, glgulexpa,, i gynç1i dignitgri civili e militari si erana tada-
ati nel pobhoggo di jub, overtgasportataña piroscali, da barche
di ogni grandezza, quieph escialyppe,sattendeva un'enorme quan-
tità di popolo d'ogniptirpegedazionalità. Verso il mezzogiorno,
S.R. il gultgnosabbagdonò il Ralazzo di Dolmabakeè, e s'imbarcò
sppra yn painga digaja.;grece4uga Àa qua§iro.grandi chicchi, e
peggi>a, dasaltriþe, ladarea imperiale, ,metoylglipsa per ,14 rie-
chega,dei suoi,o namgghi, fra isquali spiegaya a,proracun'aqui,la
d'oro artisgeagippte pesegatage a peppa un trono di.vellatecre-
olisi copeytojaag belgapchino, sismosse verso iLBosforo. 8. ¾.
aveva,pregosposto di facciata suo cognatagahmud pascia,ministro
del cosmercio. -Joa.appena si mosse la squadriglia -4alla-riya
di Dqlgabakcè,,Jagalreagell'artiglierianannynziarono il comincia-
mento della cerimopia.« Le:4ue rive:del Ropforo se del Corno- d'oro
presentavano (n.quel momentocunmagnifico aspetto. Le corazzate
gli altrikaatigtenti ,4asguerra Šprehisegano imbandierati, e i
bastimpativestericayeva,nq essi pure jnalberate le loro bandiere; i
battelli del}'Ammiragliatojacevano.spallierasal corteo che s'avain-
zava maestosamente, salutato dalle salve d'artiglieria delle batte-
rie della flotta, ,di Toph&nè, del Serragliose, dell'Ammiragliato.
Griunto in Ejubda pyi riyapra coperta da un tappeto di-velluto
cremisi, S. M. l'impera,tore, abarcò fra i concenti dp11a ban4a mu-
sieales.e si direppesalla Mosphea, ove fu spguito .da tutti isministri
e grandi dignitari,Entratoyi, si portà alsmausoleo m curriposano
le ceneri di Hazreti-Ejub, il venerato porta-bpadiera del profeta;
Nakum, Eschref,,ulema d'alto rango, i rappresentanti di Nunkiar-
Mollah di Koniah, la cui famiglia ha il privilegio di presiedere
alla cerimonia,.cinsero,aLcorpo del enltano la ppada, assistendovi
il Scheik-ul-Ishm, ipipistrie gli ulema, che nel frattempos face-
ganale preghiere d'uso.
Indescrivibile> lax acena che si offrivasallo sguardo quando il

Sultano,;uacendojalja þloschea col brillante suo.seguito, passò
quel viale ombryggiato da platani centenari e altissimi cipressi.
:Un alabardi.ere, letteralmente coperto d'oro, apriva la marcia,
cui seguivanowdodici cavalli guidati a mano e riccamente bardati,
e dopo essi a cavallo:dLgran cerimoniere, i colonnelli dell'armata,
i funzionari civili, i generali di brigata, gli ulema, i generali di
divisione, gli usalki e ianinistri. Splendido era 11, costume degli
alahardieri che portaxeno xelmi dorati con piume a forma di ven-
taglio. In mezzora questo gruppo risplendente d'oro stava il Sul-
tano chemontavarun, cavallosbianco-dellaspiit fina razza araba, i
cui bardamenti,nieplandevano -d'oro e gemme. Il Sultano vestiva
l'uniforme di maresciallo ebigran cordoneidell'ordine di Osmaniè,
e il suo petto era, coperto di diamanti. Chiudevano il corteggio
Mahniond-Pascià cognatordel Sultano, iciambellani, aiutanti, se-
gretari ed altri ufRoiali di palazzo, che gettavano alla folla piccole
monete colle iniziali del nuovo Sultano.

« Sull'altura di Couzum-Bachi stava il corpo diplomatico, cui fu
servito un lauto dgedner. Il convoglio si diresse quindi alla Mo-
sehea del sultano Selim, ove trovasi la tomba di Abdul-Medjid, ed
il Sultano, sceso a terra, pregò sulla tomba di suo padre. Il cor-
teggio si-pose quindi in marcia, e passando per la Moschea di
Maometto II, prosegni per Chehradt-Bac,bi per entrare dalla porta
detta Babi-Humazum-nel serraglio di Topkapu, ove il Sultano
fece la sua preghiera nel santuario dello scerifo Hirkai. Trascorsi
dieci minuti, il Sultano ed il suo seguito s'imbarcarono ai piedi
della scala di Serai-Burnu per recarsi al palazzo di Dolmabakcé, e

Jungo il tragitto sul Bosforo if nuovo dultanoin salutato dalle ri-
petute salve dell'artiglieria e dagli evviva delle truppe.

RNMX¾, LWTERÆ RD ARTI
JL CANNONE I)A 100 :TORNELL&TE

(Dalla Rivista Marif‡ima)

11 primo cannone da 100 tonnellate destinato all'arma-
mento del:Duilio àgiunto.alla Spezia il 18 agosto; esso è il
pezzo d'artiglieria -più colossale che siasi costruito sinora,
superando di 20ctonnellate nel peso quello inglese che dovrà
-armare le tortitlellUnflexible, e di cui si stanno attualmente
seguendo con tanto interesse i tiri di prova. Non sarà quindi
fuori di proposito il dare qualche par,ticolare su questo mo-
stro di guerra, la cui costruzione, se attesta i rapidi pro-
gressi fatti dall'industria metallurgica e costituisce un di-
ploma d'onore per l'opificio che seppe condurla a termine,.è
in, pari tempo ,un fatto che torna a lode della nostra Ammi-
nistrazione marittima, e specialmente dell'ammiraglio Saint-
Bon, a cui sideve principalmente di avere osato, con un ar-
dimento che fu saggio, benchè abbia potuto sembrar teme-
rario, affrontare la soluzione di un problema così complesso
e così grandioso.
Il cannone ·è stato costruito nello stabilimento di sir W.

G. Armstrong ad Elswick, secondo il noto sistema di quel
celebre costruttore ; però il tubo interno, che per solito nelle
altre artiglierie di egual sistepa è di un sol pezzo d'acciaio,
stante le difficoltà che s'incontrarono nella .ricerca di un
pezzo di tal dimensione, si fece in due pezzi saldati forte-
mente insieme.con un anello, in modo da formare un solo
tubo. La partesposteriore del cannone,-ove il tubo d'acciaio
-ha uno spessoredi m. 0 159, è rinforzata-da tre ordini di cer-
chi, mentre -«lla volata non ve n'ha che un sol ordine in

complesso il cannone si compone di 10 parti.
La sua lunghezza massima è di m. 9,953, il suo diametro

esterno è di m. 1,956 alla culatta, e di m. 0,813 alla bocca,
il calibro, per ora, è di 43 centimetri, la lunghezza dell'a-
nima m. 9,22 equivalente a calibri 31,34, il peso preciso è
attualmente di 103 tonn. La sua rigatura è del sistema detto
multirigo con sviluppo parabolico, e la sua inclinazione cre-
.sce da 0° a,4°, in modo chesalla bocca il suo passo è -ridotto
ad una lunghezza di 45 calibri. Le righe hanno.la profondità
dimillim. 3, 2, il Jero numero.èdi 27,,e la,superficie com-

-plessivedellaparte rigata è,all'incirca uguale a quella dei
pieni. La rotazione del proietto non è ottenuta col sistema
comune delle slette, ma bensì per mezzo di un turavento,
che viene fissato posteriormente al proietto, e che, per la sua
costruzione speciale, al momento del fuoco si espande fra le

pareti del proietto e quelle dell'anima, in modo da impedire
le sfuggite del gas, nel mentre che forzandosi nelle righe ob-
bliga il proietto a girare secondo l'inclinazione di quelle.
Il cerchio che porta gli orecchioni non è situato presso il

centro di gravità del cannone, come generalmente haluogo
pei cannoni di grosso calibro, ma è portato piii verso la
bocca, ove il diametro esterno del pezzo è alquanto minore,
risultandone alla culatta una preponderanza di peso diquat-
tro tonnellate circa, la quale, tenuto conto delle istallazioni
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speciali di queste artiglierie, è utile alla stabilita generale
del sistema.

Questo cannone è il primo dei quattro che, accoppiati a
due a due, devono essere collocati nelle torri del Duilio. I
particolari della lorosistemazione costituisconopssi pure una
innovazione importante e, mentre rendono più agevole ilma-
neggio dei pezzi, permettono di ridurre ad una cifra minima
il personale di manovra. Essi sono dovati alla ben nota abi-
litàmeccanica dell'ingegnere G. Rendel, socio di sir W. Arm-
strong, benchè sia da avvertire che nel modello definitiva-
mente adottato furono introdotte parecchie modificazioni al
progetto primitivo.
Secondo questa sistemazione, l'affasto è ridotto alla più

semplice espressione, non constando che di una liscia cen-
trale d'appoggio per la .culatta, e di due sostegni per gli orec-
chioni, scorrevoli sopra guide longitudinali, ai quali sono
connessi direttamente i cilindriidraulici che servono da freni;
la potenza idraulica sostituisce dovunque la forza meccanica
dei serventi, e una disposizione ingegnosa permette di ese-

guire il caricainento dalPesterno della torre e di tirare anche
con forti angoli di elevazione, mantenendo piccolissime le di-
mensioni delle cannoniere. Il caricamento si eseguisce nel

modo seguente : Si fa prima girar la torre in modo da con-
durre i pezzi in una posizione costante in corrispondenza dei
calcolatoi idraulici, s'inclinano i pezzi in modo che le loro
bocche si presentino innanzi alle teste dei calcatoi e si fanno

fluindi col semplice movimento di un manubrio agire questi
ultimi i quali, dopo aver funzionato da scovoli e aver versato
acqua in abbondanza nel fondo dell'anima, spingono succes-

sivamente a posto la carica ed il proietto che appositi eleva-
tori hanno frattanto condotto automaticamente innanzi alla
bocca dei pezzi.
La punteria in elevazione è anche data al pezzo per mezzo

della pressione idraulica, cosicchè, in complesso, si può rite-
nere che con un uomo per rientrare, mettere in batteria e

dare la necessaria inclinazione al pezzo, un altro per ele-

vare il proietto e caricare, un terzo per puntare e far fuoco,
e infine un quarto per innescare, si potrà maneggiare questa
mole enorme con facilità maggiore di quella che si è sin qui
ottenuta per gli attuali cannoni di forte calibro, malgrado
il numeroso armamento di questi. È da sperare anzi che si

raggiungerà col nuovo cannone una rapidità di tiro anche

maggiore di quella che si ottiene coi pezzi attuali di 18 o 25
tonnellate, stante la faciljtà gonzui gi.rajaJorre, la quale
può fare una rivoluzione completa in,,meno di un minuto,
come si osservò nelle esperienze,.della ßevastation e del

Thunderer, che sono muniti di torri presso a poco dello
stesso sistema.
Il diametro della torre è di m. 7,92 all'interno, di m. 9,90

all'esterno ; il peso dell'affusto è, per ogni cannone, di 35
tonnellate, la pressione idraulica che servirà a manovrare

tutto il sistema sarà mantenuta da una, pompa a vapore a

circa 60 atmosfere.
Il munizionamento del nuovo cannone non può essere an-

cora stabilito in modo definitivo, tanto più che probabilmente
il calibro verrà ancora allargato, e solo l'esperienza potrà
indicare quale dovrà essere il limite della carica. Tenendo

conto peraltro dei risultati avuti con altre artiglierie di gran
potenza, e specialmente col cannone inglese da 80 tonnellate,

e avendo presenti i rapporti delle aree interne, si può affer-
mare che la carica non sarà inferiore ai 160 chilogrammi, e
che il proietto non peserà meno di 908 chilogrammi. Tuttavia
nei tiri di prova verrà usato un proietto di 1135 chilogrampli
secondo la regola di esperimentare le nuove artiglierie opn

proietti che superino di un quarto il peso di quello di ser-
vizio.

Secondo i calcoli che si sogliono fare circa gli effetti at-
tendibili dalle nuove artiglierie basandosi sulla loro, capa-
cità d'anima, sulla potenza sviluppata da una data qua1Ìtà
di polvere e sul coefficiente di utilizzazione dell'effetto totale
della carica, stabilito dietro i dati sperimentali avuti con
cannoni somiglianti, la potenza del cannone da 100 tonn.

venne stimata in totale a 10 o 12 mila dinamodi secondo

che il calibro sara di 43 o di 46 centim., il che corrisponde
ad una efficacia speciale di 74 e 83 dinamodi rispettivamente
per centimetro di circonferenza del proietto, efficacia suffi-
ciente a penetrare corazze di 90 centim. di spessore.
Queste cifre concordano abbastanza con quelle calcolate

dal capitano Roble (Engineer delP11 agosto), il quale am-

mette che il nuovo cannone possa avere una potenza totale
di 39,000, piedi di tonnellate (12,080 dinamodi), ossia di un
terzo circa superiore a quella del cannone inglese di 80 ton-
nellate.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto centrale meteorologico

Pirenze, 20 settembre 1876 (ore 16 15).
Venti fra maestrale e greco, deboli o moderati, e mare general-

mente tranquillo. Maestrale forte e mare agitato soltanto a Brin-

disis Cielo sereno o sparso di nubi. Nebbioso a Firenze, coperto a
Roma. Barometro leggermente alzato quasi dappertutto. Condi-
zioni meteorologiche abbastanza buone anche nel rimanente di

Europa. È probabile il dominio della corrente polare con tempo
generalmente buono.

#SSoffal0FÎ0 lÎ01 Û0ÏÌ0gÎ0 $(018880 - 20 settembre 1876.
ALTEEHA DELLA STABIoma -- 49=, 65.

7 antim. Rezzodi 8 pom. Opm.

Barometro ridotto 766,7 766,6 165,7 766,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 18,7 21,0 23,6, 19.2
(centigrado)

UmiditA relativa.., 90 .
74 69 89

ymigità assoluta... 14,46 14,11 15,11 14,79

Anemoscopio.......... N. 1 0. 0 O. SO. 4 Calma

Stato del cielo...... 0. coperto 0. nebbia 5. eirri- 8. nebbioso
nebbioso

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termometro:Massimo .=.'23,9 0,- 19,1R. I Minimo .... 18,2 0, ... 14,6 R.
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LISTDTO UFFICIALE ÐELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 settembre 1€78.

Talote Talore 001dAmt futill e BRE14Ta TINE vnossmo

V&&ORI eonume Isahde
r.ETTR¾ DANAR LÉFERRA DA$ABO LE"kTÊiiA úAMARb

Rondíta italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
16 semestre 1877 - - 77 37 77 90 - -• - - - - - - .... -

Detta dens 8 Ojo s . , . , , . . . . .
1•eitobre 1818 - -- -• - - - - - - - - - 44 60

Certineati sul Tesoro 6 DIO . . . . . . . .
8• tringestre 1876 5ß7 50 - - - - - - a --- m - a - -

Detti Emissione 1Móf64 . . . . . . . 1•ëÞrile 1878 - - 81 - 80 85 - - - - - ... - - - -

Prestito Romano, Blount . . .. . . . .
--- - - - -

-
-- - - - - - - - 81 -

Detto detto RothsekiÏd . . . . . . . 1• giugno 1870 - - 81 30 81 25 - - -
- - - - .... ... - -

Fr4etito Wazionale . . . . . . . . . . . . . .
Iwagate 1876 - -- - - -.- - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - -• --- - ... .... ---- - - a .a

Dettb Relito stallodattr. . . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - ... - -

Obbligazioni Beni Eeelesiantlei &'0/0., .
- - -•- -- - - - - -- o a .... -. - a

Atidhi Regia Obintereenglit $6*1'Abscohl V semenfrã 18Ÿ8 600 - 850 - - - - - - - - - - - - 800 -
Obbligazioni dette 6 0)D . . . . . , , , , .

- 500 - --. - - - ... .... ... -. - -

Reddith Atístriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - -- - - ; - -

a ... ..

Obbligadioni 21aalcipio di Rodin., , . .
- 600 - - -a- a - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . ,
16 semestre 1870 1000 - 750 - - - -·s - - - - - - - -•- - 1990 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . , 26 semestre 1974 1000 - 1000 - - - - - - -
- - - - - - 1210 -

Banoa Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - a su --

- ...

Ð&MGB Göderaté . « . . . . . . . . . . . . .
- EOD - 250 - - - - - - - -" - -·- - - - 446 -·-

Boeietà Generale di OtenitoMob. Itals .
1• eelnestre 1876 500 -- 400 --·· - - - - - - - - 845 -

Cartelle Cre íto Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 li00 - - - - - ...-- - ... - - - - ... -- 02
Cotapagnia FehdiMis Ilatiggi , . , , , . 1*sektestk'e 187 250 = 250 - - - - - - - ... ... ... ... - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . Io ottobre1865 500 - 500 - - - -r. - - - --..s - -.. ... ... g
Ob lóid det(€è . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1814 600 - - - - - - - ... -

-

S Ferrate Meridionall . . . . . . . . 2• èemestre 1870 500 - 500 - -i- .--- - - ---- - -.4 -

Obb stoni dette . . . . . . . . . . . . . . í•aprile 1816 500 - - - - - ... .... ... ... ....

Buon Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - ... - .... ...
-

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - .... -. ... .... a..

Societå Romana delle Miniere di ferro - 587 50 5111 60 - - - ... - ... ...

Società Anglo-Romanaper Pill. a Gas . 16 semestre 1878 500 - 600 - 598 - 595 - - .a. -

Gas di Civitavecehia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - .... ... - - - ..

PioOstiendè............a..... - 480- 480- -- -- -.... ...

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - - - a. - - .. .. .

OAMËÍ GIORNI I.EHERA DANARO lÏ0BÎltÏO

Praeet fattit

Parigt . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -- - - - .e- - Cert. emise. 1860-64 80 85, 80 90, 81.MarsigBa...........<.... 90 10715 10690 -
Lioke . . . . . . . . . . . . . , , . . . 90 - - - - - - Prestito Rothschild 81 25.
Inndra....u....s....... 90 2714 2710 --
Augusta................. 9 -- --- -

Vienda ................. 90 - -
- -

-

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -·- - -s- -•- -- -

Oro, pessi da 20 franold, , , . . . .
- - - - - - 21 69

Il Deputato di Borsa: 'I'ANIONGO.
Beoate diBanes 6 0/0 . . . . . . . .

- = -- - - - - -

Il Sindaco: A. PIsar.

PRONTUARIO GENERALE IlEGLI ITTI l'ARLAIENTARI
per rusteria e per ordiné alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 18%
eseredato

BEI RISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZIONI POLITICIIE AVVENUTE NEL QUINDI0ENNIO 1881-75
compilato da'I Cav. ltobile ENEA FORTAR .

'

Indice delle Raterie contenute nel Prontaario.
Pat•še 1. - Brevi cenni storici.

.
tati per ordine slfabetigo) - II. Risultati finali delle votazioni seguite

Parte II. - Elezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominalé dal n)Bab di genealð 1801 al 17
Ministeri, Commissioni permanenti e Deputazioni, giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861

Parte III. - Progetti di legge claggilleati per materia e per ordine con indicazione dei voti emessi in occasione delle votasioni più im-alfabetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 al 17 giugno 1875. portanti seguite per appello nominale. -

Parte IV. - Ordmi dél giorno ed altte risolazioni apprèvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sulPintervento degli elettoriCamera dei Deputati• politici alle elegioni gbhorali. - Risultati fing11 di tutte 10 elezioni
Parte *. - Deliberazioni speciali approvate dalla Camera. politiche generali e suppl6tive avvenute in ciascun Collegio dal 1861Parte VI. - I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Colfegi per ordine alfabetico).Deputati in seduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagîne -- Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via deWImpresa, n° 4
Prezzo: Lire IR.
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avniC AVYI:S Ð'ASTA. kormumtre eiwiledifrosinone.
(16 pubblicaalaú ' ' ààsgÌa11 vendita.

Il tribunale civilp e ogrge3io AËg gottpygit Atare camggle di fitigliano fa noto al puhhlico the: il dL la gubblicazioË).
Efessina, 11 ottobre 1876, ed occorrendo un secorrio e terzo esperimento il 16 e 21 stesso A richiesta dell'Ospedale di Frosi-
Letta Pistanza nonche gli ammaniti mese, si procederg in ¶uesta R pretura alle peguenbi subastgzioni a danno di: none nella persona delPesattore Bra-

documentil 16 Renzi Rosg nata Desisti, di ny tqcrquo alf'osso del Lapo, conünato dalla cgglia Damillo, domiciliato I,n Erpsi-
UdditaLaborale relagiong fatta del Stretta,,po§¾P in semiege I, part. AßR, scan un reddito di p. 2Ì, al prezzo minimo nonq, ammesso al gratuito patrocinio
Atteeesochè daa o umenti eejbiti ri, liquidato di L..331 ¶9, ecl deppsit;c a gransig dAIPofferty di L. 18 56. o em

e t c5 r yptesen-
sulta che il fu Luigi Pormento era cre- 2• Rossi Anna vedovajonti e Conti LeonArdp,;Myrghgrita, AgtAgig, Angitúk ave CarËoni, Ardgigg
ditore di tre rendite sul Gran Libro del e Frapeesen .jli gipsggpe, di un terreno Ai Monti, confinggte colla via Dogana In virtù di sentenga in giudicato 7

he e u te ft å i gh6 vaAÏ19144Ài EDXrano e Cigeei da due isti, segnato al catasto in sez. E, giugno 1876 delPenunciato tribunalg
sione, fra gli eredi intestati, dei beni e part. 170, pork AS Aeggito di lige 1 37, al.presso liquidata di lire 1 80, col de-

a Ôieennza 27 e 1876, alle:
tutti i crediti, eqmp anelle le rendite posita a garanzig dell;QKerta di lige 0 84 ore 11 antimeridiane si procederà alla
toccaronoan qugta at Ape fratellifie- 3e Qhving Antonia yeñova Pastotelli, diun terreno a Varvagliano, confinato vendita in sei lotti distinti dei fondi
tro ei Antemno Formez to, a tenor dal fogo Meltta, esivo, ecc., segnato al a smione H, part. 292, 293, 299, 390 ui a¡ipresso descritti in territorio di
delPatto pubblico deldi agosto1803' 301, 423, 428, con un reddito di lite 29 1

,
al prezzo liquidato di lire 358 20s Berentino, oppignoratia caricodiBer-

Atteso che dal testamento pubblico col d ositosa anzia della oferta di L. 17 9L sola Fulvio, Alessandro, Luigi, Ceci-
del 20 luglio 1867 per tiotaro Seba_ ep gar

.
lig ed Adele, alle condizioni contenute

stiana boinenico Ricale emerge del do Pajpletti Giovanni di Giuseppe, da una casa in via Vignoli, confiaata da nel bandooriginalegaist¾ate nella,0an-
pari che il defunto AntoninoFormento Pajoletti e Oorddi Ms Domenica net Leopi, rappresen,tasta dglla sezione A, celleria civile del tribapale snAdetto,
mortg gpl12 giugnp 1875 istitui erede particelle 2 in pal:te e 3 in parte, cpp an reddito,di.lire18 75,alprezgojiqvk- IAcanto verrà aper,to sul pyezzo fis.-
umversale testato 11 di lui fratello Pie¯ dato di lire 183, col deposito a garangi; dell'oŒerta di lire 9 15, sato dal Regito giudiziale.

ri o
toa ge 56 Mazzoni Dompuico di Fragenco,, .di un terreno a BelveÑre, con¢igato Fo y Âtracch a, di .e 20'190 aap

al testatáre nel di 21 fábbraio 1&, dalla strado deligServitù e titrettg, seg:pto in sezione D, part. 596, avente pa sez. nam. 287, confinante Demenio
Che úna tale qualità eredÌtaria di un redgito di lirá 19 84, al prezzo, ligginato di lire 237, col deppsito a RAran- Rinaldi, Fidi•avanti, salvi, ecc., in lire

Pietro Formento viene VIemmaggior- kia dell'oferta di lire 11 85. 173 80.
me te ribadetta dal

'

to o rio ice- 6• Pantosti Egggnq di BarjoloAlmep, di un terreno a Valle Lunga, a cortilne nativ co iv I va o co

ratp sotto 14 datg d¾l27]pgligg8;g Pep osi),74ph e EgrBArdipi,,pon,to m a Copax‡. Alg, con un red4itp di li lonica in contrada Ajelle, 41e‡ ari
quale risulta élie il detto Pietro sia 19 04.41 pygge liquiÀAto di lire 233 40, col deposito a garanzia dell'oŒerta are 74, centiare 40, nisppa sez. 92
l'unico e solo eredg del proprio fratèlla di 1179 1J 67. meni 91, 92, 93 sab. 120 95, 94, confie
Antonino. Laonde 16 domanda in esime Pitigligno, 1 sqttamltre 1876. nante Bentoni Janelli, Stampare strada
n n o eF A176 FEsatere:JINGENE DESIDEfšL a

e Lo
. e do nia gel semi-

pienamente giudifinek441 agraddétti nativo--yitato in contrada Eczzo Aç¾a
documenti, e come tale merità di es- gg dàHe, di are 99 70, mappe sez 9

, py-
sere accolth- mero 178, confinante Marinelli e strgda

Ordina e ir tdalre or del Gran i- L'Appalto per a prostrista e manutenzione degli effetti di casermaggio del a
due , in lireS104 50

bro del Debito Pubblico delRegno4'I- RR. Ograbinjeri, di cuisalPavviso d'asta del 20 agosto p.p, nelEincanto oggi coiltrada utana yi 1 ß 3
taba, intesti a Formento Piptyotfn Lo- tenuto fa aggiudipato col ribasso del 3 65 sulPannuo assegno di lire settan- mappa sez. 26, num. 141, e afinante
renso, dopiiciliato in Mess n tatrè per ogni carabiniere e così per lite 69 35. Podagrosi, fosso e straga, in Tire 651.

rLendite c ire i tes del qual si Il termine utilg per offrire il ribasso, non inferiore al yeagegimo del detto 5e Lptto. -- SerninatiyogitAta IV
troyano attualmente sdritte. Le tre prezzo, scade col mezzodi del'2 ottobre p. v. - contrada Vueale, di ettari 1 Ë0 60,
rendite risulta dai tre certificati no- Dalla ltesideµza della Amministramione provinciale, li 16 settembre 1876. a seep. 5 na d6 co fi antne i-

minativi segue . 4470 11 Agretario Capo.s S. SPAD NL 963 80.
1e Certificato n. 6351-189291, rendita .

igi iÎlafo°iÊÎsine aÊo or o' STRADE COMUNALI OBBIIIGATORIE contraLos 'Í'orre itat i

mento 16 gennaro 1877, Napoli 3 mpg- 1 25 40, mappa numeri 286, 1000, 1001,
gio 1862, n. 3212 del registro di posi- Prov(ncia e Circon larão di Çgtt&npage conflaante con Roego, Trento ed altri,
siope - Direttore R Petra. m lye 1272. 4459

26 Certificato n. 9016-355526, rendita CORUNE DI N. A1X BS.& %UL JO-WI
lird 20, Formento Luigt fu Lorenzo, do- REGIA PR,ETURA
miciliato in Messina, dando godimento .gel Bo<mandamento di liitoma,
col 16 gennaio 1877, Palermo 14 gmgrio .A VViso d'ASÚa,

Io Sergio Giardullo, uscierd addetto
1862, n, 2169 del registro di posizione per tocanto in seguita an'aumento delmentesimo. a questo mandamer‡o, ad istanza del

8 r ifl atobn 9 15-355525, rendita 11 sindaco del bomune di S. Andrea Appstplo sul Jonio rende di pubblica a r I sa o de 'e achout
lire 1060, Formento Luigi fu Lorenzo, raglene, a termitte delfart. 99 del regelgmeg.tp. soprovato con R. denneto tore signor Agostino Farsetti da cui è
domíciliato in Messina, dando il godi- settembre 1870, ch'essendo statg prenantata in tempo utile IA diminumione del rappresentéto, ho uptificato al ban-
Ine to col 10 gennaio 1877, Palermo,11 ventesimo sul prezzo della¾rima aggiudicagionp ppr l'appalto di questa strada ehlere Leopoldo Königaivartek, domi-
giu o 1869, n. 2169 del registro dipo- comunple obbligitoria, destritta nell'syviso 3 agosto 187ß, eiliato a Parigi (Francia), la sentenza
sir ne - r t e-M.eS1t bile. Si terrà nel giorno 16 ottþhre pi v. un terzo esperi¤\ento d'asta, sotto dedu-

da qye oR enpir o li marz

Per detto tribunaleilff.dipresi- ziene del quattro per cento e del ventesimo, cioè salia risultante somma di AignorAleggandramaggiorede!I'schaul-
dente della 8• sezione lire 42340 18. koft ed il Banco Spa.da Flamini venne
ANTONINO RIZEOTTT° ROS LBO f6TRO in ÛO IS 00DÒÎZÎORI CQgíðüüÚO 86I BRÀÊOtŠO STVÎBO S agO4tò crdinato Pietervento d'allicio in caysa
11 vleecane. G. TurcoR 1876 e l'asta veria deliberata auché quando vi fosse un solo Afferente, di detto bagelnere Königswarter per

- S. Andrea sul Jonio, 17 settembre 1876 etbt ca a nh h t I e$$BANDO 4475 - Il ßendaco: P. DOMINIJANKI. simo a comprire in Rorna avanti qµe-
(2· pubblicazione). sto R. pretone per lioggetto di cui in

aal la n,g,¶gg DIREZIONEDI 00MMiBSARIkTO MILITAREDI FIRENZE "",fey,a nel a ael orno ai

mente via del governo Yeechio, n, Ok 10 antimeridiane, e per l'e ibizione det
presso il procuratore signor Temistc- AV¾ißO di deliberainento, 11101

ele Persiani che li rappresenta' i notifica cha.neh'tacanto dioggi sono stati dehberati due letti di Gayette Roma 19 settgmbre 1876,

trib e ci il I ud ez AdeiL o di cui nell'avviso d'auta 31 aguaio scorso, cioè: Gavetste 20,000 gotto ribagga di
M66 SERGIO ÜIAgDU O 080ÎþrO.

tobre 1876 si procederÀ alla»VangitA lire 1617 per cento sul prezzo.di lire 2 20 cañauna.
AVVISO.

giudi iale di un casamento posto m Chiupque iintenda fare ulteriore ribassa, non inferiore al vantesimo, dovrå Si: notifica a senso dell'art 839 deGenzano, via Corso it,toer presentare la relativa affecta non più tardi delle due pometidjane prgeise del vigente Codice di procedura pendleL
a n di ine rbaliscia, domi. giorno 29 gettembge andante (temoo medio di Roma), trasentso qual termine 6he il sottoscritto Giovanni fu Giuseppå
ciliato elettivamente in 1 ma, ria non sarà più accefitsta alcun partitor Rossetti di Mant0VA, ivi residentes ststp
Fragtin umq. 99, presso11procuratAre Insieme alPoffetta della quale trattasi dovrA esser consegnata la ricevuta condagnato alla pena di un ange di

sigapr Êip avt. G a s e det deppeito fatto a cauzione nella somma di lire 2200 per cadaun lotto e tale a O R 8
oe

sark a 85rto t fonde à gravato somma dovrà essere in bignetti di Banca o in titoli dëlio Stato secondo il var cessato,tribunale prévinciale di adows,21,3Pannua imposta erariale di lire lorce di Borsas n &L70, demanda alla R. eccel).pla Gotto
174 20, .della provineig1p di lire ß7 32 R stano fermi er tutti gli effûtti i patti ed eneri stabiliti nelPavviso d'asta d'appello in Brescia la sua riabilitar

edned o
ceoma I

pre
i n 9 settembre 1876• t a ne i

ca 8 Bat ambre 1876 Per detta Birezione di commissariato Hiiitare. 19 settembre 1876.

4462 VINCEN2iO VESPASIANI uspiere. (4469 Il Tenente Corangissario: P. ALVINO. .

4451 GIOVANNI EosszTor.
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INúNBEËi IlÏ FINAR limi PROVINCIA DI ROÑA
AVVISO D'ASTA (N. 750)

per la véndita dei beni pefvenuti aÏ Ï)àiañio per"efetto delle leggi 7 luglio 1$66, n 3036, e 16 ågosh 1867, n 3848.
8 fa noto al piibblico che alle ore 10 antimer. deÏ giorno 5 ottobre 1876, 6. Non si procede¼ a1Ï'ägrýiudicazione ed näisi avrando le offerte alinÀnä

nell uf8eio della Regia Pretura in Anagni, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrenti,

brgdgllg ¶opimissione provinciale Ài sorveglianza, coll'intervento di um 7. Entro dièci gioriii dalla seguitiaggiudicazione, l'aggiudicatatio dovrà
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depositare la somma sottoindicata nella col. 96 in conto delle spese e tassé
incant,i per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore offerente dei beni relative, salvo la successiva liquinazione
infradescritti. Le spese di stampi staranno a carico dejÀeliberatari pei i letti igro gi-

,
CONDIZIONI l'RINCIPALI. , , -. spettivamente aggiudiosti; a.vvertendo che lý spesa d'inserzioná nella g

( Ï'i aÃti si teygano per pubbligi gara col metodo della candela ver. zetta provinciale èsolamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
gine e separatamente per ciascun lotto. super11e L. 8000.
2, Sarkammesso asconcorrere all'asta chi avrà depositato, a garanzia ß. La vendita èänoltresinoolata aHa operyan ae1Ìe congizioni contes

delksua offerta, il decimo del prezzo pâl quale è aperto l'incanto, nei modi nate nel capitolato generaleespeciale deMisp9tilii Ìotti¿44411, capitolati,
determinati dalle condizioni del capitolato. non che, gli pstratti delle tabelle e Ldpenmenti.relativi saranno visibili
ll depösito potrà esser fatto sia in nymerario o big1Ïetti di Banca in ra- tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 poineridiane nell'ufficio

giorie del 10 per 100, sia in titoli dal Debito Pubblico aLoogso di þorsa a del Registro in AAAgni,
not;na. dell'ultimo liatino puËblicato nella Gaggetta Uf¾ del Eggno an- 9. Ñon saranno ggi sucogsa1yx aumenti sul piezz gggig iáÀe,
terigpgegte al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al va- 10. Le passiv eoarle gravantigli stà§iþpmagrono a carico del DA-
loresnoxnimale. manio, e per que ipegåeghi da canani, ceppg, liŠÏli, eng.,, è. stata fatta
3eLe oíferte si faranno in unmento del piezzo estimativo dei beni, non te- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

nuto caleplo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'asta.
altre cosemobili esistenti sul fondo e the si vendono col medesimo. AVVERTENZA. -- Si procederà ai termini degli articoli40g 403, 404 e 405
4. LA pfnaa offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentpasero impeñire la lihink

cologna.10 delfinfrascritto proqpptto. delfasta od allontänassero gitaccorre fí ogh jýomesse2fdana , o co alik
5 Raranno ammesseanche le offerte per procura nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fa ti colpifi da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. più gravi sanzioni del Codice stesso.

om SUPERFICIE DEfÒSfŸÒ
DESCRIZIONE DEI BENI PREZZO

in misura in i

d inca to
causeron

le e

DENOMINAZIONE E NATUEA legale locaÏe delle
e fasseofferte

123 4 5678910

1 5902 6081 Nel comune di figÉo -- Pr venienza dal Canonicato di S. Lorenzo dei
Minori ConventuaÏiin Piglio Terreno seminativo, in voc. S. Antonio,
o Noce S. Antonio, confinante coi beni del P. Colonna, dei fratelli
Moge, e con quellitdi Corbi Benedetto, in mappa ses. II, n. 2509. Estimo
scudi 58 5L = Terreno seminativo, in voc.,Vadodito, o Territoli, con-
finante coi beni dei frat. Nardi, e con quelli dei fiat. Giovannuzzi, in
mappa ser. II, ne290. Estimo scudi 111 47. Terreno seminativo, in
voc. Buddetto, confinante coi beni di Felli Angelo, della Cappella di
S. Antonio, con quelli dei Luoghi Pii riuniti in , S. Maria, in mappa
sez. II, n. 2699. Estimo scudi 70 66. - Terreno seminativo, in voc.
suddetto,'confinante coi beni dei frat. Nardi, di Felli Angelo,e con

quelli del P. Colonnä, in mappa sez. II, n. 268û. Estimo scudi 13 72.
Terreno seminativo, vitato, olivato, gravato di miglioria, in voc.

La Torre o Castel S. Antonio, confinante coi benideiLuoghiPiiriuniti
in S. Maria, di Diotto Ferdinando, del P. Colonna e colla strada, in

mappa sez. II, n. 2524. Estimo scudi 74 44 - Terreno seminativo,
vitaile, olivato, gravato di miglioria, in voc. La Torre, confinante coi
beni dei Luoghi Pii riuniti in 8. Maria, da due lati, con quelli dell'Ente
contraddistinto, e colla strada, in mapýa sez. II, n. 3496. Estimo
sendi 51 70. - Tptreno seminativo, e vitato, in voc. La Torre o Torri-

toli, gravato di miglioria, confinante coi beni dei frat. Gianuzzi,
dell'Entescontraddistinto, e col fosso, in mappa sez.11, n. 2698. Estimo
scudi 143 08. - Terreno aeminativo, vitato gravato di miglioria, in
voc La Torre o Torritoli, confinante coi beni delle religiose del Sangue
Sparso, di Corbi.Enrico, dei Luoghi Piiin S.Maria, dell¶nte contrad-
distinto, e col fosso, in mappa sez II, n. 2692, 2696. Estimo scudi 60 27.
Totale estimo spudi 583 85. Affittati dall'Ente morale con altri beni a
Borgia Alcibiade . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 56 70 85 67 8228 69 822 87 575 3 50 >

« 460 Roma,iddì i9 settembÀe 1816. PÑ 1A$9È$e BART()I I

SOCIET.À. ITALIANA a Venezia, pressoi signori Jacob Levi e Figli . .
•

· • • • . 6
a Ginevra, presso i signori Bonna e C• • ~• • • • • • • . . Fr. 6 46

PËR LË STRADE FERRATE MERIDÏOÑALI a varies, presso ia societa een. at creatto Inan riale e cómmere. . 6 46
a Bruxelles, presso la Banca Belga . . . , , . , , , , , 6

e te , (36 pubbucazione) , .
Idem presso la Banca di Parigi e dei Pa Baséi

. . . 6 44
S'gnatifica al signori portatori d'obbligazioni di questa SocieiÄ che la ee- a Ber11no, presso 11 signor Jhleyer Cohn + · • • • • • . . . 6 4

dola 41i L. I 50 maturante al 1 ottobre p. v. sarà pagata sotto deduzione della a Francoforte s. H., presso il signor =B. H. Goldschmidt . . . . . 8 4
tassy di ricchezza mobile in ragione di L. 13,873 0|0: a Amsterdam, presso il signor Joseph Cahen . . . . . . F. . 8 0
arirenze,prensolaþasaaCentrale , , . . . . . . . . . . .L. 646ax.ondra,pressosisignoriBaringBrothereeO. . . .

. . .L-st(L5
a Ageona, pyenso la Cassa delPEsercizio . . . . . . . . . . . ,,

6 46 Alla stessa epoca sarà, pure eseguito il rimbþrso Aplie oláligazioÉi estraño
a Napoli, presso la Cassa Sneeursale dell'Esercizio . . , , . . . ,,

6 46 al 96 sorteggio, avvenuto il 15 mággio p. p., al loro valore nominale.

o, ppr eso 14 anne RÄno d'Italia (SuÊ di
" N. B. Onde risendtere 16 òedole (couponej al est o indÏÑëns¾b che li

a Genoya, prepso la Cassa Generale . . . . . . . . . . . . . , 6 to rz od lle medesime presentino contemporaneamente le corrispondenti

a Torino, presso la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano ,,
6 46

Firenze, li 15 settembre 1876.
a Roma, Idem - Idem ,,

6 46

a Milano, presso il signor Giulio Beliãûlghi . . . . . ', , , , . ,
6 3674W kgif ill,
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ETTËXIN 00MUNKI I OËËLIGETOKIN
Esecuerone d'utygeto detta legge 80 a.goero 1868, aú 4618

PREFETTURA DEkA PË0ÝÏÈCÍl Éf úÏTËÑti
2° AVVISO D'ASTA.

Essâhdo ritystito ngI giorno 11 del corrente mese desertoTindanto pW1'ay-
patto di tutte le opere e provviste per la costruzione del tronco di strada

comunal obbligatória da Militellö a Franeðfóñt sino al confine dël territo-

rió, della lunghezza di chilonietri 8 101, si rende di pubblica ragione che nel

giorno 11 del p. v. mese di ottobre, alle orá 1Ÿnieridiane, in una sala dÏ questa
prefetttà¾ avantfil sÎg) prefetto, od un suo delegato, si procederàiad un se-
condo esperimento d'asta per il suddâttà dypalto; per la somma complessiva
di lire 65,427 97, soggetta a ribasso.
S'invita per 16 chingµe aspiri al detto aWalto di pïëãeätañT líêI lüõg

gibrno ed ora avanti indicati per fare il suo partiito.
Ogni offerta dovrà portate il ribasso del meteo per cento.
Ned si adeeltano òffërté condisiónätë.
L'ani à Ju gh, qiiaÌunqui sÏa il I miär6 dgÍi fferenti, aâo"di uiÛeolo,

col metoda della estinzione della candela vorgme, osservate le formalità pre-
scritte dal vigente regolamento di Contabilità generale, approvato con R. de-
creto del 4 settembre 1870, n. 5852.
L'impresario resta vincolato all'osservanza del capitolato, 4'aggalto compi-
lato dall'ufficio del Genio civile debitamente approvato dalla prefettura.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente in diminuzione.
L'appaltatore dovrà dar principio ai Javori tostochè avrà avutû la regolare

consegna ai sensi dell'articolo 338 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pub-
bliche, e dovrà compiutamente ultimarli nel periodo di anni cinque dal di di

detta consegna.
Gli attendenti per essere ammessi, all'asta ilogranno all'atto delly stessa:
*Presentare un certificato d'idoneità diAat4 non anteriore di sei mesi,

spedito da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della pro-

videia, o dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel quale
sia fatto cepno delle principali opere da essi concorrenti eseguite, od allo
eseguimento delle quali vi abbiano preso parte.

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale di Datania la sommg di.lire
1000 in valuta legale come canzione provvisoria a guarentigia dell'aita, e pre-
sentãËe la rÑlatifa'q¾iètáñŒ a' eiffélló ÉëÌlg ofertã La quietanza, munita
della dichiarakiËË di nuÍli'o få*d lÏà pfälettura, servirà al concorrente che

non rimane deliberatario per ritirare il suo deposito.
Inoltre chi risulterà deliberatario dovrà depositare nella Tesoreria provin-

ciale suddena la somma presuntiva di life 800 per le speso della stipiilazióné

MUN10&PIO Dif?ERSA
AVÝISO D'AÈÅ

Nel mattino degli, 11 ottobre prossimo entrante, alle ore 10 ant., sulla casa
muÏÉâiŠÅle inÃanzi al sindaco, o chi per esso, avran luogo pubblici incanti per
lo appalto delle opere púþbliche stradali, comprese nel seguente prospetto,
divise in cinque lotti ed in base di analoghi progetti dell'ingegnere signor
Enrico. Bastardi già approvati.
L'asta seguirà per ciascun lotto ad estinzione di-candela vergine, colle norme

del capitolato di appalto, dal quale fra altro rilevasi il termine fra cui ognuna
heÏlfopere déidesser cominciatä"e compiita.
Per essere ammessi alla licitazione dovranno i concorrenti presentare i do-

cumenti comárhvanti l'idoneità per la eseónzioËe de'lavori a mente delle con-
diiÌonŸdÏ appaÌto. t

- Sarà inoltre obbligo degli aspiranti all'asta di depositare presso l'ufficio co-
munale il decimo della somma di ciascun lotto in numerario od in þiglietg
della Banca Nazionale come cauzlóne provviskiai gnaientigia dell'astaldetta
somma sarà restituita ai concorrenti appena; seguita l'aggiudicazione, eeno
all'aggiudicatario, il qitale la rieeypçà, netta degg spese d'astal lorquando avrà
prestata la cauzione difËnÏtiva prescritta col capiÈolato di appalio.
Le offerte di miglioramento in grado di ventesimo dovranno essere prodotte

all'utligio ppmynalp,pgg più tardi delle ore dodici meridiane del di trenta en-

Il cpgi ato di appg1to gg progqtti d'agtespoieralativi disegni sono depar
sitati nella segreteria comunale ove gPinteresagtj,possong prenderge visigna
kally grg,nove antimeridiane alle due pomeridiane di tutti i giorni, tranne i

Le spese tygte dell'asta e le altrg peeprrggti per regolarizzare il contratto
di appalto saranno a carico dell'aggiudicatario.

xîliítlift lélië op
Lottò 1• Sisiemazione della strahÈ di egreonvallazione che dalla prpyl -

eiaÎŒdj Ëý i fuori Poit(Ani n t iiinjerá giazzygit,torio Emanji
ove per la via Parco, già sistemata, inetterà capo alla provmeiaÎË di Ca¡iua.
- Somma sulla quale sono aperti gl'incanti, L. 25,451 88.
Iptto. 2¶ - Sistemazione g,gie.op]rugioge gg} þasolgto qql tratgoçß¾RAcFik

Pleh!Acito, fra lo'sÁoeco della via Santa Maria della Neve e quello della via
Santa Marti - Somma igL. 26,gg.
Lotto 3 - Sistemq;ipne,geLtrgttoÀel straña Jacini ‡ra la cantonata¢el

palazzo Monino e l'ingresso della casa de Rosa - Somma id. L. 25,720 76.
Lotto 4• - Sistemazione della piazza Vittorfo Ënlaniel - Somma id.,
L. 42,842 23 a i 49
Lotto 5• -s Sistemazione e ricostruzione dels basolato della strada Porta-

e registrazione del contratto.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario

)TOBtare una cauzione definitiva di lire 4000, la quale nori sãÊà altrimeriti aci
ceffšfÂ chiin vàliita lekalW orin'caitèlie"défDebito Pobblioo dšÍlo Släio
al valore corrente, od in uila vãÈda ióbfèâà sài fonill'di valdie dop§i d Ìlá
detthäúmi ne,e ritirare quindi il deposito provvisorio in gäfañžia délPoffuita
o supplire il di più sino alla conüorrente somma di lire 4000, rimanendo come
deposito definitito.

e Paggiudicatario non stipulerà il contratto con cauzione nel termige di
dieëi giorni da quello del deliberamento definitivö sará'ipão jure decan to
daÙ'appalto e perderà la sóindifdapositata per Ñicurezza delPasta, kestando
limiuinistrazione nel diritto di procedere ad Knuovo inonut a sýeää è
danno del detto aggiudicatario.
Tutte le spese inerenti allo appalto suddetto, nonchè. anelle del contratto,

del registrö, dei bulli e felle copie sono a carico dell'appaltatore.
Il tàŸinide'utilé (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo delibe-

rato, chelân §$triúË6 essere afeiiori 41 ventesimo,.resta fin. di ork fissato
a giorni 15 dal dì¾16lŸa pAbbÈcazioñe dello avviso del seguito deliberamento.
Il capitolato d'oneri, i diseglii e tutte le carte relatiie al progetto honi vi-

Bibili nelfumcio di prefettura, dálle ore 10 antim. alle ore 3 pom. di ogni
giorno nell'umeio delegato alla contrattaria.

Catania, 11 settembre 1876. Per la R. Prerettura

4471 Il Segretario: G. AVV. RONSISVALLE.

nova, già Starza dell'Areo - Somma id., L. 29,017 56.

Aversa, 181etteptbre 1876.
II Bindaco Per copia conforme

445 ORÁRONA. II Hegretaria? G. IlONDINELLA.

Provincia e Circondario di Rozna

OO'RUNE DI NAZziNO'
Avvisoi

Il sottoscritto sigdaco rende noto che presiso gli u¾ci di questa segreteriae
munale e per giorni 15 dalla data del presente avvisatrovasi esposto il piapo
di massima, particolareggiato, con tutti gli altri documenti che lo accompg-

gnano, per la costruzione della strada comunale, obbligatoria che dal Baco
dei Chiavari a confine col territorio di Civitella San Piolo conduce all'abitato
di questo paese.
S'ÌBVÎþB 90TÍSBÍO chignque creda, opportuno a prengprae conoscenza egl a,

presentare entro il terapine suindicato quelle osservazioni ed eccezioni che"
reputasy di suo iqterege.

Dalla Residenza municipale, questo di 15 settembre 1876.
E ßindaco: ANTONIO QUERCIOLI.

4488 aseik à? ú¿ëx.o itai

CASSA 0MTRAI-E DI RISPARRI E DEPú$lTi DT FlÈNZÉ
SOCIETA' ROMANA

DELLE=MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI
Anièol

Iñ gŠÊÑiilÀ þÿofügé dèÍÎa Sodiata pej un nu ŸÑ treÑànŠ¼, dËcrelÃfÑ
dalfikshibliféã di tutti i soá a1ÝàfÉétto'clièie hiligosiâUni degifståtiti sok
ciali rispondano ai principii e norme delËatífi1ale legiälaniöäè % convocata

l'adseniblea tii tutti i soci per il giornö 23 del piossimo ottobre, alle undici

anúntáiÈiiiefadlÏà ángbänta viË dellä Stkinjefia pe le o difúriS deË
berizÌ$ i. It deposito delle azioni per intervenirfi ed avare diiitfd a votar

do#fisÉ$žËŸatto, non þiù tardi del 22 derdetto mese, all'ufficio ËÊÏÍÁÊociáËà,
in piazza di San Carlo a Catinari, no 113, primo piano.

Ordine del glož•â¾
Modificazioni occorrenti agli statuti sociali.

Settimáña där10 af li äet émbre 1470. ok

armáti ritir
Lire Lire

Risparmi. . . ,
458 587 123,902DE 151,986 60

Depositi diversi . . . , . . 45 65 159,98& 66 159;739 46
Casse di l' eL in conte corr. 7,18£ 25 = 78,29L27
affiliate di2ach, -ide 7,500 >

Associaziope Itgligg per
erigere, Ig fagota¶a del
Duomo di Firenze . . . - e 750 820 10

D ßegretarioAez Consiglia.Direuivo 80mine . . . . . . . 291,767 98 398,343 13

¾84 DOMENICO avv. BIGIONI.
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DIRŒ0NE DE COMW$$ARIATO MILÏÏ RË DI BREME
AVVISO WESTA.

Se avserte che, stante la parziale deserzione, nel giorno 30 del mese di settembre volgente, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Roma), avrà
luogo presso qgesta Direzione via G. Gallo, m. 22, secondo piano, avanti il sig. direttore, up secondo pubblico inconto, utodiante partiti segreti, per la
provvista, in diversi lotti, degli oggetti infraspeelficati, ciae :

OGGETj' Qantith Inipoi‡o L'auziong LUOGO TERMIN$
a: .

pu per- o ni pen di ANNOTAZIONI
pyovvedergi ogni lotto

og e to Iptto agoí Intte consegna
per la consegna

.
Entre4 mesi dal giorno A senso deL§ 9 dei capie

Zaigidi futpr,ia e 8ßg0(} T 5000 1 74 73790 7ß¾0 Magazzmo cen- sueqessivo e quello del- toli generati d'onere, i
gligr1 trale militare l'avviso di approvsmiope deliberatgri èoyrgq

di Firenze dei contratti, ed in due preaentarsi per la ofigu-
GaÑette t tera

. spooo e longo a ao sacon agog rate equaliverogni totto lazione asi contrattraiet
- eloe una nel terzo e 3 giorni successivi sila
Italtra nel quarta mese. scadenza dei fatali.

Destiipioni deglFoggetti da provvedersi Bolío Viidhilis prepsg qygsta Dire- clie si troverà deposta sul tavolo, e sarà aperta solo quando saranna stati
zione di Commissariato militarp e presso quelle di Torino e di Napoli. I ca- riþoneseintiltatti i partiti presentati.
pitolifgenerait e paretslfd*appaito sono visibilt presso tuttp lë Direzioni (K Trattandosi di un secondo inoanto, il dellberamento avrà efetto qualunque
Comm1seertato militare dei Regno. si 11 numero delle oferte e det eencorrenti.
Le citerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e redatte sp H tempo utiTe (fatally per ulteriore ribasso, een inferiore al ventesimoi à

carta bollata da lira una, sotto pena di nullità; potranno essere cumulative at tbilito in giorni dieci dalle due pomeridiane del giorno-dal deliberamento.
per diversi od anche per tutti i lotti, reiptivi perg ad una stessa spepie di Potranne essere inviate offerte a mezzo di tutte le Direzioni e ßezient di
oggetti. Øçmmissariato militare del Regno, consegnando ad un tempo le ricevute dei
Onde essere ammessi a 'AggaAgyrassaglidemorres‡isrimettere la ricevuta pneseritti depositi di eanzione; ma di queste offbrte non sarà tenuto conta

del degosit agto,y un dAlle Teapremie dello Stato,Aeligsomnia come sopral alguno laddove non pervengano ufficialmente a questa Direzione prima deMa
stabilita a cagziogte ed ut y.ag olie dei letti pei gaali p;«sestano egerte; tali agertura dell'asta,
cauzioni,dovrapso emeye la moneta.corrente,9tL ip titoli del Debito Pubblico La tassa di registro non che le spese tutte ed i diritti relativi agli inegntit
dello Stato, secondo il valorg gi Sorsa del giorop grgeadegge quello del fatte ed alla stipulazione del contratti saranno a narito dei deliberatari, secondo
del el beranlehto det21otgttyrÂ efetto, distintamiente per ogni specie di og-! clie prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,
getti a favore dei migliori offerenti tra coloro che avrango presentate oferte Firenze, 19 s.ettembre 1876.

di ribasso di un tanto per cento maggiormgite superiore o pari almBno si Per detta Direzione 411 Cosamisegriaie Mantare
ribasso ininirno che risulterk dalIN relativa sehega del¾irlistero della Guerra 4408 n Teneste Commissario: P. ALVINO.

30mego m ARMalgruslaxa DELLi NREZIONE 80SATA MIUTHE BI FIRER -

AVVLSO D'ASTA.
Si fa noto ché¾elgißindkattobre, ad ore 10 antimeridiane si tipocederà io lbrenza, via San.Gallo, allo Spadale principale militare, nutg. 106, piapp

terrene natiti ti Conàigrid Pa2Aministrazione suddetto, a pub lico incanto a gettiti aggreti per l'appalto delle segnenti provviste:

QUANTIÌÀ PREZZO
Sonma

,

TEllMINI
Indicuione degli oggetti qunTITA mi osano essaose

per cia cun lotto per ogni lotto lotto
e per per le congegne

ogni lotto

1 Carne di bug .. . . . . . , Chilogr. 70,000 1 Chilege 40,000 al chil. 1 55 196500 > 10600 > -

2 Lattain fagli max044 NJ . . Cassette 197 «ssetta 19T alla casa. 42 > Rateali
3 Stagno puro marca Banca . . . Chilogr. 1100 2 Chilogy 1100 al whit 2 50 11986 50 1000 > comeng
4 Piombo puro nuove . . . . .

* 1450 1450 y a 65 paiono determ1

5 na I eye-forte . . Miringr. 5 Miringr. 5 al mir. 2097 200 > p i
capitol

7 Cassette di legap.d i,mbello . .
Numero 109 A " Nantero 1990 Oggano 2 30 2507 » 200 a

l

Le condizioni d'appeltp sogo slalbili presso 12mministrazione di questa Die tittoli di rendita pubblica dello Stato al portatore alvalore di Bors delgiorno
rezinge e preago i niktratti militari nelle lo6alità in cui verrà fatta la pub- antecedente a quello in cui si fa il deposito.
blicazione ilal. presente avvise. I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo Pincanto dor
Gli accorrenti sit'asta potramio fare oferte per uno o più lotti mediante vrgano farsi As11e ore 8 alle ore 11 del giorno 8 ottobre 1876.

schage segrete firmate e sugge.BAte, scritte su parta filigranata col bollo da Saranno considerate nulle le oßerte che man6hino della firme.e suggello su-
una lira. indiesti, che non dano stesp su,carta da bottotda 1 or ehe contengano ri·•
II deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che aggye e- condizioni.

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso Sarà facoltativo agli aspiranti all'appelto di presentare i loro partiti ai
di un tanto per cento maggiore o per lo meno ugnale al ribasso minimo sta- Distretti militari sopia avvertiti, ma ne sarå tenuto conto solo quando ppr-
bilito in una scheda suggellata, e geposta sul tevolo la quale verrà aperta vengano a questa Direzione prima dell'aperturadellaschega che serve di bade
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati· all'incanto e consti ufficialmente dell'effettuata deposita.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe- Le,spese tutte relative Agli incanti e4 ai contratti, cioè di cartabollata,Ài

riorealivep‡esimo sul presso di aggiudicazione, sono fissaati a giorni 15 decor- stampa, di insekaione; di registro, saranno a carico dergeliberatirio SarA pure
ribili dell'una poxneridiana del gioïno del deliberamento (tempo medio diRoma) a suo carico la spesa degli esempligri del capitoli geneyali, e speciali che sÍ
I cogeorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Ogsaa del saraxao impiegti nelli slipplazione dei contratti e di quelli che l'appaltatorA

Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti richiedesse,
aventi sede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso . le Tesorerie del

Regno o la Cassa dei Depositi e Prestiti, il deposito della somma come sopra
A Firenze, addl 18 settembre 1870.

stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in 4449 D Rirettore dei conti: LEGEOLBO GIURIA.

CAMEEANO NATALE Gerente. ROMA -- Tipografia EBEm BOTIA.


